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PROEMIÒ 



Jl tempo tutto: consuma ^ nessuna meraviglia 
pertanto' j. se dopo oltre due secoli ^ dacché fu stam- 
pata la Riforma de Statuti della Nostra Archicon- 
fraternità se ne trovi appena qualche Esemplare 
impresso*. Perchit dunque non abbia a trascurarsi Aa 
piena osservanza delie Leggi Statutarie sotto^ il que' 
sito colore della difficoltà di poterle avere sott^ oC" 
chio 5 51 è creduto^ necessario di farne una nuova 
Ristampa y essendosi altresì creduto utilissimo di 
aggiungervi talune ordinanze disciplinari ^ /e qua- 
li ,. sebbene implicitamente contenute nelle Statuta^ 
rie , pure più: chiaramente ^ ed esplicitamente espo- 
ste come altrettanti corollarf avranna da qui innanzi 
la stessa forza delle leggi Statutarie^ Conoscerà 
ciascun Fratello ^ ch'i desse giovano- mirabilmenle al 
buon governo' delV'jérchicoiìfraternita : e come condu- 
centi a questo Jine lodevolissimo sono state approvate , 



a a 



4 ^ 

è sanzionate dàlia. Sagra J^isita Apostòlica y con^ 

forme rilevasi d€d, Decreto déWEfno , e Riho Si~ 

gnor Cardinal Vicario Presidente della medesima , 

che si è pure impresso in calce delle medesime nella 

presente ristampa» Il tutto si è fatto a gloria di Dio^ 

dd SSrho Sagramento^ e Cinque Piaghe di Nastro 

Signore GEW* JCKlSJiO. - 
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ù opQrà d^UaproTidiensa d!Ididier coa:tel legge' orditiat 
Ile ' C0S9 ' di questo MoRido ^f che ^^He ifussero < . «ràd^pre «otinisti^b 
della gloria ideila Maestà: sua. $.» e «inem Vldir^umana' salute'. 
I{a\p6rqiò ^maravìgliesamétiCe ^^i$pets1xK^ dt^^eifìu quelle ^cose, 
che pare^mQ r^ondar^ a dirait>u3Ìa&;^delU duà grandézza'^ ico^ 
me k :profanaìzi#ii 4e' Troupi ^ <l^oii>jmit«sÌ0n)^el suo culia^ Vtàst- 
^deltà I d€s' seguaci . , 9 miUe akce ^eose aemiglìftÀti ^ abbino 
solamente servito airaiimeòlo della ^ua glorm ; e all^tilhà rde' 
suol popolu.,^Perchè Uà Poumpotenza sua allora xiconosciuta j 
e temuta ^ che ella fu disprezzata, x) Boa creduta , «a mag- 
gior culto ^risorse il Teinpio di ^Gerusalemme dopa la pfafa- 
j^azipuie ,e U Fuii^a,e^^iùuake radici messe -la.iede melvcuor 
d^gli oiomini dopo l' iuledóltà. 
V Deir istessa j[>rovidenza ( ^come -quella -eh' è il Cielo ^ che 
con i continui moti de' suoi benigni influssi feconda Santi 
Chiesa ) è anche certissimo ^efletto il continuamente trarre 
dalle durC' pietre «del cuor degli ^uomini j agghiacciati nei 
servire a Dio, faville tali di devozi^e , ^che sienò bastanti 
ad infi^ammapli; al ^^ervizio di ^* JD. M^ ; e questo 43on con altro 
instromento >, che con 41 fucile della trascuraggine del suo 
culto; Questa ( ohte ad infinite opere^ buone ) fu pritK^ipal ca^ 
gione dell'origine ^eU'Archiconfrsrteraita del Saiitissimo Sacra-^ 
mento , posta nella Ghie^sa de' Santi Lorenzo , e ]>amaso . 
Poiché compunti, cinque oflKxrati Gr istiani ^ de' quali uno ve 
n' era Sacerdote , di :vedère il Salvator Mostro andare a visi- 
tare, e recrear gì' infermi ^B la presenza, e communicazione 
del suo Santissimo Corpo ^ non eoo altro OBore^ xhe d'uu sol 
Ministro coijt un povero lume -in (nano ^ e vergognatisi non 
men del vilipendio della Maes^ del loro Signore^ e Dio, che 
(ìeir ingratitudine umana verso del suo. Creatore, statuirono 



t5 Statuti della f^en. Archiconfr. del SS. Sagramento 
di dedicar \S persone , e facoltà proprie ad uh continuo at- 
tuale ossequio della Di^initÀ di Itii ih terra, e trarre ancora 
con r esempio quanti havessero potuto air istesso esercizio . 
E perchè deliberaziotie cosi éaM« , ^e^:fimé area avuto feli- 
cemente principio , cosi ancora avesse sussistenza , e conti- 
nuazione , giudicarono esser necessario ritrovare un luogo , 
nel quale' ai potesse ta- adunare pef' eA^rcibu^si m cosi iDdevol 
-miói&terio^ Giudre^tb^pèr tanto àttiséima )a Chié^a^ ^' 9S. L<h 
je&ào^ e Damasò^) dittandtirouo at Signori Gananicì; di essa il 
l«ogo vicup a màVi sinistra neH'ingrésiMv di miella ^ e dalla 
bon^ dì iqufei Signori' Éivot^itamétite^ otienttC» I aiwiò èe\ Sig. 
M.I)^I: a sue spèse vi eressero TÀiurré cbe4>gigi^i VI «i vede, 
sotto il titola det Santisìkn^ Sacramefìto , e deUfr^ cinque Pia*- 
ghe del Signor Nosir a G^sù Cripte. 

©opo queuò r Onnipotenti d* Iddfò , éh« òoo^et^à- aJde- 
siderj dei suoi servi , volse anéhe con séghi quasi mitaco* 
lesamente autentlM^ q*vén'dpei*a.' PolcHe avendo pfMéatato il 
Predicatore di S. Loiietìxo ^ cke in <}uèirahnó ^óò frnttiw- 
samentG bavea raccommandatoil l«<igd* all& feàtitS de*]^opolf, 
e ch'avrebbe per rtiesso Iddio^y chèa loW) éòofurfoné venissero 
persone e dall' Oriente , e^ dair Occidente a preoccnpar la 
grazia di questo merltd 5"c|udrf: non Umana ^ ma divina , e 
J)rofetiaa ftóse stata k voce* d^lilf , nob alto^tìàentè avvenne 
di quella^ che egli, nainacciis«»d iaiteriv Atteso che^,pài'tendosi 
di Spagna^ per ritrovarci al Capìtolo generale in Roma ^ un 
certo Frat'Antotiio de Minori Osèetvanti di S. Francesco, e 
avuto ^ nella sua ptt«én8:a^ d^lla Signora D. Teresa Etóqnez 
moglie del Signor Gattieri di Càtdiilas Conrtnendator mag- 
giore, di queL Regno, éento ducàtoni, e quattro canne di nc^^ 
cbÌ6sÌ33to broccato .<lV^o,con órdine, che a quel luogo d'Ita- 
Ha na fòcesse prèmute in suo-n^n^é , dóve- con m^ggfot cuho 
servito,, e riverito fosse il Santìssimo 8aci?amentq dell'Altare, 
volsei Iddio , che niun altfo luogo > che questo tòsst da! Pa- 
dre giudicato del donativo meriteVèlfr. Il che fA alla Com- 
pagnia di molto spteftdóreper la fcommodità che se gli ac- 
crebbe di adornar ^Altare d'ùtt bellissimo Tabernacolo d' ar* 



E^cincfue Piaghe di Rostro ^Signoì^e f 

geoto 5^ e d^up. sup^rbissimp baldaccliigvo ^ in che furono li de- 
nari , e. il broccatp convertiti, ed occasione di iwn mrnor $tì*- 
m^^ e venerazione , ^ome opera miracolosaxiiomefovoiita dal- 
Ijt mano d'Iddio: essendosi particolarmeDtejdìal computo , die 
poi si fece, venato ip phiara jcogniziDne, esser stato in S|^a-* 
gna in quel tempo consegnato ti donativo , che in Roma era 
stata dai Predicatore pubiicaiiaente i&tta la sopradetta pro- 
testa. ' . 

.Ma pjBTQhè questo donativo fu comB caparra della buona 
volpntà (lellA. :dpDatrìce ponsegììa4;o j i firatelli della Compagnia , 
dal detto Fr« Antonio persuasi 9 mandaroBO con lui nel suo 
ritorno in Spagna uno di essi , che non solo fu dalla Signora 
benissimo visto, e accare^ì^tOi^ina timandato anche con gran 
quantità di utensili da Chiesa, e con grossa somma di dena- 
ri , che furono poi ;in un gran Tabernarolo doralo^ ne' toi- 
neamenti dì marmo , né* balaustri di bronco , e in altri son- 
tuosi ornamenti, 5che;si vedono ancora, impiegati. 

Ne qui cessando la devozione della Signora , volse ella 
(oltre alle molte ofJerte , e promesse fatte alla Compagnia 
per lettere } con ufìScj pieni d' amtorevolezza,^' e d'efficacia, 
raccomandarla all^ Santità di GduHo IL ,Soiiitno Pontéfice in 
quel tempo* Qnde Sua : Beatitudine^ intesi gTfnstitnti , e i pro- 
gressi di qudla., si compi^^qvLe d'essere nel numero de' fratelli 
ascritto, e vols^ anche arrichir questa , e' quella di Spagna sotto 
il- medesimo instituto , e titolQ in Torreggio dalla prefata Don- ' 
Ila Teresa $iiaailmént^ fondata, di ;grandìssimi Tesori d' In dui- 
genzie , CjOfiae dalle Bolle PcAìtifiGié a piede inserite ichiara-^ 
mente si <3omprei>de. 

^ Ma dovendo gf instituti religiosi ài cako esterno della 
Maes^ ^'Iddio dedicati, aver sfondamento , aaon sopra la de- 
vozione solamc^nte di quelli^ che^sie li son prop^uti ; m^ so- 
pra le. basi, anc?òra. delie buone Begonie , e 'Costituzioni essere • 
stabiliti, ^cad Ic^itam da ogni alterazione , e discordia pos- 
sinp in, ogni |;etnpo con ordine, e quiete, essere animin latrati , 
e continuare a pnc^dur quei frutti , che sono confiision del 
demonio , giubilo del Paradiso , ornamento della Chiesa j e 



8 Statuti •della Vetu Archiconf. del SS*- Sagramento 
iiQCzzi infallibili d^Ua nòstta salate; Però i fratelli unitaniènre 
vennero alla stabilimento de'segHentr Statuti , quali adesso nuo- 
vamente riformali si propongono a ciascheduno della nostra Ar* 
ehiconfratejunita , con desiderio , che sieno inyiolabilnìente os- 
servati^ e sempre ^tenuti avanti "^gli» ocehi , non tantoda quel- 
li, che di presente sono , qaanto da chiunque sAri^ mar » 
questo consorzio chiamato , non peraltro , che per aumento 
dìel merito , che si son proposti , e della gloria del Santissimo 
Corpo y e Piaghe del Creatore , e- Redentor Nostro Gìèsù Chri- 
sto • il quale è stato quello ,. e' ha iuspirate, inalato , e pro^ 
pagato pejT tutto, come ^i Tede al presente questo santo, et 
Bon mai a pieno lodato instituto per premiarlo di poi con la» 
ceuibuzione dell'eterna gloria in Cielo^ 

. C A PI T O L m 

Del Signor: Candiìml Protettore* 



erchè^ tutte Te cose* sono meglio eseguite, e hanno? 
più solida sussistenza, quando^ sono appoggiate air autorità dr 
qualche Personaggio eminènte, perciò ènecé^arib che alVAr-^ 
dlii confraternita sopra ogni altra 4Jo»a , prema nel' procurare , 
che un Cardinal grande ^ còfn T autorit-ar sua la^ protegga , e; 
difenda le^^ sue ragioni ^ e interessi . E perchè è stato solito* 
{ino a quest' ora ,. che griUustrissiini Titoliaride* Ss- Loi^wzo-, 
e Damaso abbino tutti volentieri abbracciato questa carica, 
come anche fa di presente rillustrissimo Signor Cardiiial Lu--^ 
duvisio,. mandato^ da Dio benedetto per splendore , e^ orna- 
mento dell'Archiconfraternita (la cui splendida, e ttMignanipnra 
pietà versor Dio,* e verso i poveri anco pila medesima Atclii-' 
confraternita sarà in ogni tempo di meraviglia, e d^eiem*-' 
pio) dovranno perciòd Fratelli con* ogni efficacia' operare-, che 
ciaschedim Titolare , che prò tempore succederà, si degni dl'owav 
rare rArchiconfcatecnita della sua protes^ione*. 



ìE cinque Piaglie di Nostro Signore 
C A i> I T O L D IIL 
I)élnimierodegP<)ffieiaU 



E, 



^sseado a quakivoglìa Arckioonfraternha ^ ^o Gompa* 
^la 9 acciò sia bene amministrata , e yadino le cose ordinata* 
mente, necessario , che vi siano Ufficiali , i quali habbìne^ cura 
particela -di essa ; Perciò ordiniamo che la Mostra Archiconfra* 
ternita abbia i» Priore^ tre Guardiani ^ un Camerlengo, qùaft*- 
lordici Consiglieri^ due Sindici ^ <pattro Visitatori d'Infermi^ 
^ xiue PToveditori di Chiesa y i quali serviranno ancora per U 
morti. DeirEleuione , e Ufficio 4le*quali tutti si dirà negl' in* 
ira&critti XjapitolL 

c: A P I T O L o tv. 

' I 

I 

Jìi quelli , che non possano essere UfftciaK. 



et prevedere più cbe si può , all'utriìtà della Compa- 
gnia , non si possa eleggere f>er Priore , Guardiano , o Ca- 
ìnerlengo, chi non sia per due anni prima almeno stato scritto 
in essa ; se però il bisogno del luogo , o la qualità della 
persona non facesse altrimente determinare ^ all' Illustrissimo 
Protettore, ewero alla Gongregasione segreta. E pariménte nou 
si elegga chiunque troppo ambiziosamente facesse . fMraticbe 
per avere Ufficj^ nèquelU che hanno debito con l'Archicpn£ra- 
tornita, mai solo quelle persone, che sono atte a giovarla con- 
Fesempio , gou l'opera ^ « col consiglie 



jo Statuti* della Ven. Archiconfr.dèl SS. Sagramcnto 

C A P I T O L O V. 

Del modo di eleggerete confermare gli Ufficiali principali^ 
cioè il Priore , / Guardiani , e il Camerlengo. 



Del Prioeb 



s, 



Farà in arbìtrio della Congregazioo segreta confenuare 
-il Priore deUVirao scorso; ma volendo eleggere nuovo Sog- 
getto , si nominino dalli Signori Priore , 9 Guardiani , che 
saranno allora , quattro persone giudicate da loro idonee per 
^uest' Ufficio , e dopo si ballottino ; e. quelle due , che av- 
ranno più voti favorevoli, sieno portate, t ballottate nella Con- 
gregazion generale, che si do^^rà fare nella prossima festa del 
Santissimo Corpo* di Cristo N. S- E qtiello s'intenda eletto Prio- 
re per Tanno futuro , che in essa Congregazion generale avrà 
più voti favorevoli riportato. 

Vedi il Decreto dell' Emo e Rmo Cardinal Presidente 
della S. Visita Apostolica in fine della presente Ristampa . 



j) e' . g ¥ i^ r d t a k I 



( JjLccIòcchè resti sempre Bella Con gregazion segreta al^ 
cuno de' Fratelli informato degli interessi della Compagnia , 
dovrà perciò la Congregarne ò confermare tatti i tré Guar- 
diani , o vero uno almeno dèi più diligenti > ed affezzionàti , 
ed eleggere poi gli altri due in questa maniera. Noinineran* 
no li Signori Priore , e Guardiani , che allora saranno , due 
per ciascheduno , che saranno otto in tutto, quali poi si bal- 
lotteranno; £ quelli quattro , che avranno più voti favorevoli , 
saranno riportati, e ballottati nuovamente nella Congregazion 
Generale detta nel Capitolo precedente, dove s'intenderanno 
eletti quelli due , che resteranno superiori di voti. 
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I, 



.rCatnerlengo sarà pure eletto nella medesitna Co&gre- 
gazion $egreta , detta di sopra , naminando li Signori Priore ^ 
e Guardiani quattro persone , le quali si ballotteranno | e li 
due , che avranno più Voti favorevoli saranno portati nella 
Congregazione Generale, dalla quale s'intenderà confermato 
quello , che a^rà più voti in favore. 

Durerà quest' Ufficio un' anno solo , cominciando dal 
primo di Gennaro fino a tutto Dicembre dell' anno medesi^ 
mo j se però non parerà altrimenti alla Congregazione segrer 
ta , che avrà facoltà di confermarlo per quanto le parerà ; 
ma con questa condizione però ^ che ciaschedun'anno se li fac^ 
eia il sindacato , e se li saldino i Conti da' Sindici , quali 
conti dovrà essere obligato aver resi per tutto il mese di 
Gennaro , che immediatamente se^ue. 

CAPITOLO VI 

Del Priore , e suo Ufficio 
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mi , come anche per sufficienza di consiglio , e per altre 
qualità , ch'e lo possino rendere d' utile , e di reputazione 
all' Archiconfraternita • 

Il Priore dunque , subito entrato in officio , dovrà in- 
sieme con K Guardiani , visitar la Sacrestia , rivedendo l'in- 
ventario 9 e facendosi dar notizia di tutti i beni attenenti all' 
Archiconfraternita , per veder quello , che bisogni . 

b a 



ìM Statuti della Ven^ Arehi^ùnf. del SS. Sanamente 

Sarà anco principal sua cura procurar con tutte le foip»* 
ze , che sia onoralo lì Santìssimo Sagramento : che TÀrchii^ 
confraternita sia bene , e realmente governata , acciò sopra- 
tutto , avanzandosi continuamente nel culto del Santissimo 
Corpo di Cristo Nostro Signone^e iieir altre opere pie, ven- 
ga da Sua Divina Maestà conservata, prosperata, ed esaltata. 
Attenderà aiiche diligentemente con li Guardiani all' 
Archivio*,, rivedendo le scritture > che vi sono ,. e procur^an^ 
do ^, che vi si riponghino ., e eustodischino le altre, che di 
mano in mano si fai anno, del quale ATchLvi^ tenghino tre 
chiavi li tré Guardiani ^ alli quali siibilo* preso il possesso 
deir ufficio» loro ,. dovrà una per ciascheduno essere conse- 
gnata. 

S^rà. anelli sifiOì uffìzio* procurare insieme 009 li Giiaiv 
diani y. ohe s^ihtimino* le (Congregazioni generali^ particoUri ,. 
e scerete per li giorni ^ ed ore determinate, nelle quali, non 
essendo^ legittimamente inpedito y dovrà sempce intervenire > 
e anche terrà il Sigillo dell' A rehicon fraternità . 

11 Priore non possa in modo alcuno spendere il* nome 
deU'ArchioonfrateBnità , ne abbia aAitdrità di^ Urattare , stabi ii- 
re , o eseguire alcuna cosa , se prima non sarà' determinata 
in Gongregazion secreta , ed in* questo caso^, non senza intera 
vento di due, o d^un'altro Officiale almeno. 

Possa il Priore con un Guardiano , o vero due Guar- 
diani: insieme ,. locar cas^^ed. altri beai deirArohiconfrater- 
nita , facendone però^ prima, parola in Gongregazion segretav 
nella quale deve coFjere il partito per. quello , che parerà pi» . 
utile, .ed espedientaf e fa eendiosi altrimenti , s'intenda la lo^- 
cazione invalida , e peF non., fatta • Il medesimo si o^serverà^* 
paumeBte in tutte le- oose, ohe occorireranao nella Gon^re-< 
gazione , quali non s'intenderanno valide, se non> saràipre-- 
sente il Prioce con un^ Guardrano , o vero ,.im assenza del 
Priore , due Guardiani , e 6Ìnqt»e Consiglieri^ almeno. 

Esorti con Tesempio, e eoa le parole i Fratelli aGonfes-,- 
sansi ogni seconda Domenica, del: mese., per conseguire TI np^ 
dulgenze alla Confraternita concedute.. 



E cinque Piaghe dì Nostro Signorer i3 

In occorrenza di disparere, o risse fra li fratelli ( che 

Dio goardL) attenda con oarifd , ed amore- alla rioonciliazio^ 

ne , e concordia di essi cor^ egni mezzo^^ efEcaoc.- 

L'uffido suo non^ durerà più' che un'anno ; poU'à- ben' es- 

sere confennate dalla: Googregazione^ segreta ,se^ le palerà es« 

•pdiente. t 

C AiP ET D E O^ VIR 

D^ Guardiani^ ,* er loro Uffioio^ 

JLfovendò i Guardiani esser Capì defla Còn§p?egazioim 
Qotì il Priore , sarà necessario eleggere a questo ufiicio per^ 
sone Unsiorate dTddio , di" buona condizione ^ ed abili ad ap- 
portar cou il consiglio, e con l'assistenza loro utile, ed^ onore' 
al luoga^ E perciò, comem t4ili si dovrà dagli altri Fratelli - 
portar quel rispetto, ed osservanza, che si deve maggiore. 
La cura de essi sarà principalmente operare , ehe iLsei'vizio' 
d' Iddio non- sia trcrlaseiatt) nell' ^rchiòonfraternita ; procu^ 
rabido , che le opere pie , che si fanno iu essa^ sieno fatte eoo 
k debita dece nfza , acciò si- vada> sempre di* benr in meglio^ 

Attendino all'uaione-, e concordia de' Fratelli: operino-,- 
ohe sieno mamdate in esecuzione esattamente le presenti Con^ 
stituzioni r faccine , che i negozj. di considerazione sien^pro"* 
posti in €oiigregazione segretaF*: n»a particolai^mente doven^ 
dosi fare spese estraordinarie, acciò. condii, yoto di^più per-^ 
ione si pig4ino più sicure deliberaziom.. 

Possa crascheduiìo delli Guardiani protestar^ là'^-caduei* 
tà, pigliar possessi, e far tutte quelle cose> che sa^an^no utilr. 
alla Compagnia. Avvertendo, che 1 alienazione de^beoi inmiQ*^ 
bili dì essa non si può in modo alcutìa fare sensa consenso^ 
delie due lerz^ parti delia^ Congregazione segreta,. e XK>fr int 
altro modo.^ riservato sempre il consenso delSi^nop* Gardinai* 
Protettore , ed il beneplacito di N. Sigjìore. 

liiterverranao iiPriore^: e Guardiani ,o vero chi ordine*^- 
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là la Congregazione segreta , a tutti grinventarj , che si fa- 
ranno da Proveditori , ed altri Officiali , tanto di mobili , qoauto 
di stabili attenenti all' Archiconfraternita. 

GTistcssi Gtiardiani ordinaranno al Computista i mandati 
de' pagamenti , e de' salarj ordinar] , e dell* altre spese , li quali 
saranno da due di loro aljneno sottoscritti. « 

Avranno cura delle spedizioni delle liti : che si riscuo- 
tino li crediti : che tutti gli Officiali , e Ministri faccino la 
parte loro con diligenza , e fedeltà. 

E linahnente si sforzeranno d'intervenire insieme con il 
Priore alla Messa , che si canta nella nostra Cappella ogni se- 
conda Domenica del mese , ed alla Processione, che si -fa do- 
pa la detta Messa. * . 

CAPITOLO Vili. 

Del Camerlengo^ e suo Ufficio. 

^V^uest' ufficio è forse il più geloso dellIA rchiconfra ter- 
sità , perchè ha seco annesso il maneggio de^enari^ sicché 
dovrà molto bene avvertire la Congregazione /di eleggere a 
questo ufficio uomini da bene, ed anco facoltosi. 

L'ufficio suo sarà tenere un Libro giornale delle riscos- 
sioni^ dell'entrate della Compagnia, nel quale dovrà seguita- 
mente scrivere tutti li denari , che anderà giornalmenfie ri- 
scuotendo , o che in altra maniera ordinariamente pigliasse ^ 
come di pigioni, monti, censi, ed altro; quanto anco iquelli ^ 
che straordinariamente per qualsivoglia cagione gli capitas- 
sero alle mani . Avvertendo in questo particolare di scri- 
vert le partite chiare , e distinte, ed in specie le concernenti 
alle locazioni, legati, e lascite con pesi 5 specificando sempre 
in esse le giornate ^o i pesi, ed ogn^altra lor circostanza, ac- 
ciò si possa far puntualmente adempire, ed indicando li testa-*^ 
menti con la giornata, e col notaro , che se ne sarà rogato. 
Di questo libro dovrà anche servirsi il Computista per 
ragguagliar con esso la scrittura. 



E cingile Piaghe di Nostro Signóre i5 

Terrà andhe un' altro libro del dare , e c^U'ayere dell* 
Arehirànfrateriika ^ ^coofori^e a che banno sin qui &tto i Ca^ 
merlenghi passati; notando da una parte in esèo , a eapoper 
capo , tutti li monti, censi, pigionanti, e altre entrate ordi- 
narie, e straordinatìe ;;é slriverfdd a ciascuna partita quanto 
avrà riscosso , per potere in questo modo saper subito ciò che 
qualsivoglia resti a dare. Il che servirà anche per più facil- 
mente , le chiaramente fare il suo sindacato ,> ed il saldo delli 
Sindaci. -Dairaltra parte del libro sopradetto scriverà le par- 
tite de' mandati, che andrà giornalmente pagando squali sieno 
lutti spediti in Congregazione segreta per mano del Computi- 
sta, e soltoscriiti da : due- Guardiani almeno , e sig^lllati col 
sigillo dell^ Compagnia.: ; : . .' 

* Avrà facoltà il Camerlengo , in cose urgènti, spendere 
sino .alla somma di quattro scudi , senza mandato , per ser- 
vizio della Compagnia , de' quali potrà rimborsarsi per via 
di mandato fatto dal Computista, e sottoscritto da due Guar- 
diani ; ma Taltre spese passino tutte per via di mandati sot- 
toscritti almeno da* due Guardiani , e sigillati col nostro si- 
gillo , e faccisi fare a tergo di essi le ricevute da chi riceve- 
rà il denaro. ' ' 

Il Camerlengo non possa , senza Tintervento d'un Guar- 
diano aprir le cassette de' Mandatari] , e Chierici, ne quelle 
delle limosine delle messe per li morti j Deva hen notare 
ogni somma , .che se ne caverà nel suo libro dell'entrate} o 
vero far di- quelle de' morti W€èvul;a nel libro delle messe. 
- In ogni caso , che la nostra Arefaiconfraternità fosse la- 
nciata heredè universale da qualcheduno , dovlrà ( subito se- 
guita la morte del Testatore ) il Camerlengo cpl Segretario , 
e due Guardiani , potendo , ò , in loro Mssenz^ , co» tré 
Corisiglie i , fare Inventario di tutti i beni mobih' , ed immor 
bili. Avvertendo , che , quando l' eredità portasse seco molti 
obligbi , o pesi molto gravi , non si accetti , ie Boit col be- 
nefizio della legge, e fatto l'Inventarlo si dia conto alla Con- 
gregazione secreta del tutto: alla quale stia l'accollare, o il 
rifiutare qualsivogl^aMàscita!^ o legato, .quando apparisiiera 



1 6 Statuti della Ven. Archicorifr. del SS. "^Sagramertte 
insorportabilmente aggravati ; senza rautorità della quale noa 
si possA ne anche t pagar legato di .^ortealcuna a (|uaUi vòglia 
persona» ^ 

C A P IT 1.-0 IK. 

jDel -modo . di eleggere . ^ ritiri ^Officiali. 

vJTli altri Tfaor delti sopranominati ') saranno eletti dalC. 
Signori Priori , Guardiani ^ e Camerlengo in Gongregazion 
secreta , ^cke si farà imrnediatanaente dopo Ja generale^ 

Avvertendo, che delli i4« Consiglieri secchi , resti semr 
pre la metà in officio , ^o più>, e meno àdarbitrie di essi Si- 
gn€M:i elettori. €1 che si osservi ne' Siudici., e negli altri Uf- 
ficiali di es^a Gongregazion segreta parimente; acciò «vi siand 
sempre persone informate ., e pratiche* 

C A P I T ^ li X 

JJe' SindicA ' 

T ' 

J_i ufficio Se' Sindici sarà rivedere i conti deirentrate ,16 
4eir uscite al -Camerlengo ; e trovando, che non avesse mes- 
so ad entrata qualche partita di denari riscosti , o che avesse par 
gato qualche somma 9 senza riandato ^o ^n maggior quantità 
di quelle , ch'aveva facoltà di spendere, non possino , né 
devino menarle buono. 

'Dovranno perciò riverdengli d conti con ogni esattezza 
.una volta Tanno , avanti sia gassato 'tcitto il rxie&e di ^Wkr 
Baro ; ancorché fosse state il Camerlengo confermato. £ po« 
«ranno^ dopo la revisione, ed i saldi, far quietanze 41 detti 
conti al Camei*lengo , ed a gli ahri, dandone però buon con- 
to alla Congrezione segreta. Dichiarando^ che allora s'inten- 
deranno y alide le quietanze -, ed i saldi , né potranno esr^ 
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«ere in altro tempo ritrattate ( non ritrovandosi , ne appa- 
rendo però manifesto errore ) quando saranno anche sotto- 
scritte da' Signori Priore, e Guardiani presenti in quelk Con- 
gregazione : e che ogni aitro saldo ^ quietanza , e liberazione 
fatta in qualsivoglia altra maniera , sarà nulla , e per .iH)a 
fatta. 

Ma venendo difler^nza tra il 'Camerlengo , ed i Slndicl , 
r autorità di dilEnirla ( sommariamente però , e senza stre^-'. 
to , o figura di giudizio ) sia appresso detti Sindici ^ ed al. 
Priore unitamente ^ la sentenza de' quali , si assolutoria ^ cor r 
me condanxuttorìa » ^ia v-alida, e sì mandi ^d eseouzioae , nom . 
ostante qualsivoglia appellazione 9 ricorso^ riduseioae^ or^esti*-- 
tuzione in integro. ' . , 

Dovranno, li medesimi Sindicj ^rivedere , almeno due volte 
Tanno , i libri degl' Istromenti oel S^retario , come* lanche 
quelli de' decreti, e delle Aggregazioni, al quale ( trovjm- 
<io y che non adempisse quella , che se gli aspetta , cóm^, a - 
suo luogo diremo ) debbano prefiggere un termine a loro ar-* 
bitrio, nel qual termine ancora «ssendK) eontuttiace , denun- 
zino il tutto alla Congregazione segreta* E questo stile osser^ 
vino col Computista ancora^ . 

Opereranno similmente , che li Minisui salariati faccino 
quello , che all'offizio loro s'appartiene , e che gli è da' pre- 
y,6enti Sututi ordinato, e però dù^vranno per tutte le ,dette co- 
se essere intimati , e $empr>e interyeiùrc ad cgni sorte di .Coiir *: 
gregazione* . :.:, 
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C A P I T O L O XI. 
De Consiglieri. 

x: ercbè il consiglio è ^rattima delle buone deliberatronf , 
-è- però ^necessario , che in tutte le Congregazioni , si genera- 
li s, e particolari , come anche puWiche , e segrete , si costi- 
tuisehino i4- Consiglieri^ col giudizio ^ e parere de^ quali devo- 
no li Signóri Priore ^ e Guardiani regolarsi , quali però dorran- 
no^ essere -incimati per. tutte le Coogregaziom ^ ed in esse (es- 
sendone ricercati ) dare il lor voto con quella sincerità , chfe 
gK detterà il servizio di Dio i^ Tutele dell' A rehiconfra temiti, e 
la conscienza ^propria ; e con ogni diligenza^ ed affetto? con- 
durre a buon fine' tutti quei nege^j^^^al quali: saranno speeiaL»^ 
nmniie deputati daUa Congregazioi» segrtta. 

G A P I T O h O Xlf.^ 

De Proi^^edkoni 



iì I^oveditori saranno dne-y e saranno eletti dal Ptiore, 
e 'Gvardiani nell'elezzione degli altri Oificiali per la Congrega- 
zione segreta. 

Accompagnerà uno almena di essi col sacco la santissi- 
ma Comunione ogni volta , che occorrerà: portarla agi' in- 
fermi^ 

Avranno cura della cera consegnatagli dal Camerlengo 
per la Comunione , al quale però ne dovranno render conto . 

Procureranno ^ che il Padre Sagrestana y ì Cappellani , i 
Chierici, ed i Sagrestani dell* Oratoria siena assidui , e di- 
ligenti nel servizio d'Iddio^ in quel santo luogo, ed avranno 
particolare cura del Sepolcro , ch'è solito farsi la settimana 
santa. 
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Accompagneranno alla sepoltura r li fratelli, e sorelle, 
che alla giornata moriranno; prende ndo cura , ohe li Manda- 
tarj intimino -i fratelli , e che questi , con^re^ati in maggior 
numero che sì può , insieme col Padre Sacrestano ^ accompa- 
gnino il Defunto dove bisogna : aUa qual. funzione dovrà uno 
di essi Proveditori almeno ritrovarsi per distribuir Ja cera, 
che è solita, darsi alli fratelli 3^ che accompagnano^ e per far 
anche subito consegnare al Camerlengo la limosina , se vi 
sarà , facendola notare al libro delFentrate della Compagnia , 
e faranno nel luogo , dove sarà portato il corpo , dire il Mise- 
rere, eie altre solite orai&iofii per Tanima del morto. 

Awertendo però, che sen^ca espressa licenza de'Signori 
Priore, o Guardiani , non si debba accompagnare altri morti , 
che li fratelli, e morelle ^della nostra Compagnia. 
• 
C A P 1 T O li O XI IL 

JDe' Visitatori degTInfernu* 



le visite degf Infermi sono alcune dimostrazioni d'af- 
fetto , e di pietà , solite esercitarsi dalla nostra Compagnia 
verso li fratelli ammalati. Dt)vranno perciò a questo ufficio 
eleggersi persone, che per età , e per bontà ^ieno atte a con- 
solar gl'Infermi , ed a persuaderli a ricorrere ai rimedj spiri- 
tuali , che sono li santissimi Sagramenti , ricordandoli , se- 
condo che li detterà la prudenza loro , ed il bisogno degl'In- 
fermi , quelle cose ^ che più opportune giudicheranno alla 
salute di essi: modestamente anche stimolandoli all'effettua- 
zione, quando li vedessero troppo negligenti. 

E perchè si accompagnino le parole con le opere , po- 
tranno nelle prime visite lasciare a quelli, che saranno pove- 
ri , sino alla somma di cinque pavoli al più j e quando tro- 
vassero necessità gravj , potranno, con licenza del ( Priore o 
Guardiani (acquali prima ne dovranno far parte ) darli an- 
che da vantaggio. Ma. con i ricchi , e benestanti useranno 

e % 



20 Statuti detta Fen. Anhiconf. del SS. Sagramenta 
niìche quaklìe segno d' amorevolezza, presentandole un pai^ 
di zucchero, o qualche gentilezza simile. A.vverteudo però'di 
non dare a nome della Compagnia limosina ; o donativo ad 
alcuno infermo , se non sanno , che quel tate sìa veramente 
scritto in essa, e di ordinare al nostro Sagrestano, che faccia, 
egli , e procuri con gli altri , che nelle messe si faccia ora- 
zione particolare per quelli ,f che saranno aggravati. 

C A P.I T O L O XIV.- 

Deir Archis^'o^ 



er conservazione delle scritture attenenti alla* irostra» 
Compagnia , converrà fare un* Armario , che serva d'Archi-^ 
vio,nel quale si riporranno ordinatamente tutti i libri de'Se- 
gretarj , Proveditori , e Computisti ,. quando saranno pieni : tuttv 
li Mandati spediti, e fatto che sarà sopra di essi il Sindaca- 
to , facendone mazzi, e notandovi sopra il tempo: mandati 
di procura: Aggregazioni , o rattificazioni di Compagnie: let-^ 
tere, instrumenti pubblici, Bolle, Brevi, Indulgenze, ottenu- 
ti, ed ogn'altra sorte di scritture ; qualr o mmaz-zi, o in fil- 
ze si tenghino distinte con la nota sopra di quello , che con- 
tenghino, a del tempo che sieno stale fatte, acciò con &ei- 
.lità si possino in ogni bisogna ritrovare; 

C A P I T O L a XV. 

Det modo: di mettere in possesso i nuo^i Ufficialìl 



Il Priore ,. Guardiani , e Camerlengo , nuoramfente elet-^ 
tfr , dovranno la seconda Domenica di Luglio ritrovarsi nell' 
Oratorio j- e quivi, udita messa , offeriranno humilmente a 
Dio Topera loro neir esercizio de'carichi impostigli; promet- 
tendo- ili non far cosa alcuna contro il benefizia dell'Archi* 
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eonf9aUmita;.jha idi. essere diligBnti In tatte le cose, e^ di 
i9on far mai contro alia forma pròsci^tta dat' nostri Statuti ; 
dopo la^ qaal protesta / mginoechiati , diranoa dhrotamente 
cinque Paté» y e cinque Ave Matia:» , per implorare T a)lito 
divina a l«r livore f e eie fitto , ander^nn^ a sedere ai lo- 
ro luoghij , donde il Priore , a chi teprà ìk primo luogo ^bre- 
vemenJte avvertirà i fitatelll deirimportanrza^ dcLservizio^ d'Id- 
dio ; ed esorterà, ciascheduno alla frequenza delUOratonoy e 
dell'esercizi di quel santo Institiito , aéla conservazione d'una 
carità scambievole fra di ìwo j ed all'esatta osservanza d^Ui 
Statuti; e ciò finito i fratelli cantino il Te: Deum. lauda;^ 
uus y eci- 

Del Cmifessore y e Sagreslun&i. 



D. 



'ovtà dalla CongFefgazTone . segreta essere eletto per* 
Confessore , e Sagrestano insieme dell' A/Tchiconfraternita nn 
Sacerxlote di vita- esemplare , al quale, subito eletto, sarà» fat* 
ro fare- unr Indentarla di tutte le robbe- della Sasrre&tia», e di 
quelle^ ohe li saranno consegnate si obbligherà a tener biK)- 
tìa cura.,- e da» sicurtà di restituirle , quandosarà^ rieercata^ 
éal Priore, e Guardiaiii , de'qiiali inventario^, obbligo, e si- 
curtà dovrà rogarsi il nostro^ Segretario con l'intervento* delll 
Deputati a ciò dalla Congregazione segreta. 

Sarà obbligato^ papiméntfe dbttb Sagrestano a- celebrare 
ogni giorno alia nostra Cappella, e, quando fosse legiltima:- 
mente impedito , faiy celebrare pep lui un'altro: come anca? 
di faF dire quelle messe ,; che saranno d' obbligo in detto^ 
kiogo. • 

I» evemo , che passino all'altra vita frafellìv e sorelle 
della nostra Aixbl con fraternità > sia obbligato andar in cotta, 
e stola ad accompagnarli alla sepoltura , e , quando staran- 
no male >^ a ViisitarlL,-quante volte le parerà, necessario, per 



^1 Stntuti .tUUa ^en. Arckiconf. del SS. :Sagrwnento 
ricordarli ia salute ;deir>aniine loro , .^d i idsogiii-, e ^evi>* 
zioDe della mostra Archicanfratcrnita. 

Essendoli date elemosioe per far rdir JVfesse^ ^eve subi- 
to scrivede al libro , e metterle nella .cassetta. 

Non «abbia :autorità fai pigliare^ o licenziare -alean Cap- 
pellano ^ senza licenza della Congcegaziane segreta , «alla guale 
ànc^e fdo\ rà jSferire ^ quando «con .essi le nasfiesse ili£ferehza 
alcuna. 

Terrà due Chierici di tuoni costumi :a sua «leszione , 
per.rservir le Messe^ ed i Cappellani^ .<:he Terraano yer ce- 
lebrare; i quali, perciò ^tiavrranno ^esserle ula^bidienti;, ^ tener 
scopata^ e polita Ja Cappella ^ e la Sacrestia* 

fi A P IT O L O ICVIL 

De Cappellaui. 



Y< 



ogliamo , dhe ., per .adempimeirto della Tolonta di 
quelli, che hanno obbligato, o per l!avyenire obbligheranno 
con lassite , o legati la nostra Compagnia a celebrazione di 
Messe , s'istituischino tda' Signori Priore , e ^ruardiani sei Sa- 
cerdoti <5on provisione di trenta scudi l'anno per «ciascheduno f 
acciò attendino alla sodisfazione dì questi obblighi , quali Sa- 
cerdoti siano ad nutum amovibili , « possi il numero di ^ssi 
tessere accresciuto^ o dimiauito dal Pxiore, .je Guardiani. 

C A P I T O LO XVI IL 

I>el Procunatc^re. 



Jr erchè i beni portano seco delle liti , e delle difficol- 
tà 5 particolarmente nel riscuotere , però è necessario , per con- 
servazione delle ragioni , e cose appartenenti airArchiconfra- 
ternita , tenere un Procuratore, che sia buon legista , e pra- 



E cinque Piaghe di Nostro Signore- 3i3^ 

iTco-de^TribunaH. Al quale (eletto che sarà daUa^ Corrgregjr- 
zion segreta , a cui toccherà ancora it rimuoverlo a suof he* 
neplacito ) dovrà Fisteasa Gon^vegazione* far manodato di pro^ 
cura generale a tutte le lìti y e cause ; non patendo però 
egli far spesa ^ ancorché* mininia , senz'ordine del Priore, o 
d'uno de - Guaidiasif ^ a del. Camerlenga.^ 

LiìiSmo SUO' sarà- di eseguire quanto li verrà commes^- 
so circa, le liti, e< cause della< nostra^ Contipsrgnia , e- di at^ 
tendere alla, spedizione di; esse. Dòvrà^ perciò intervenire' in 
ogni Gon^i^^ione,.sr geiter^e,. come^ segreta^ per dar con- 
to dello stata in. che si Qrovana le cause j Ed ia evento^: 
che bisoguasse- ricorrere al favor- de Superiori per ottfemer la 
giustizia ,, o Tespedizibne , darne ragguaglio^ al Priore , e Guar- 
diani ; acGÌ& passino^ Tufficia che^ bisogioa.- 

Dovrà hr lisU' delle spese ,^ che da lui si faranno' alla 
giornata^ distihea, ^ giustae; e darla ad ano^ de* Guardiani , 
dal quale* sia veduta,, e passata coi fiat mandatum'^ ritrovan- 
dosi giusta; acciò se li fàccia poi il mandàto> dal Gomputrsta. 

L'ekzzione^ di esso* Procuratore spetti^ alla Gongregazio- 
Be segreta , edi a suo beneplacito^ stia Tàmozione^tlL lùi^ 

CAPITOLO XIX^ 

.Del Segretario^ 



lì 



Li Ségretaiicr: della nostrai ArcKréonfraternica' dovrai es*- 
ser Nòta»}. pubblico 9 e .pertona atta a qiie«€P carièo.: 

L' ufficia < suo* sarà? di ribpovarsi a ituite^ le Góngregaz^ò- 
nr, si generali ^> come parcioriàri^ p^r notiare a ciascheduna 
il giocttov il^nnesev Fannov le persone che vi «ì trovano, li 
decreti^, e le risoluzioni che^ in^ esse si fàraima^) e' adì alta 
voce legf^e- dopo a tutta la GbngregaaiibiieC' 

Dovrà jane&e.CÉiiera: tré libri:' 

Uno de' Decrelly neF quale dovrà notsar le persone , che 



aff Statuti della Ven. Archiconf. del SS. SagramtE^it^ 

si troveramio 4)resenti alle Congregaaiom , con i decreti^ k^ : 

^vegtìzìoxìì , e delibera zi0n>i in esse fatte* 

Il secondo de' Contratti , ed Instromenti , nel ^uale do- 
vranno stendersi in pubblica forma tutti gì Instromenti , In- > 
veutarj , e Contratti attenenti alla nostra Compagnia ,. de 
quali s'anderà alla giornata rogando; Il che dovrà fare irà 3a. 
giorni al più , dal giorno del rogrto : qna4 Ubro «i C€«iservi 
neU! Archivio , né si pessa estrarre , se fton in caso ai biso- 
gno urgente; «è senza ricevuta da farsi in «b libro a parte ^ 
chft no» possa mai levarsi dall' Archivio. In q[uesto medesi- ^ 
mo libro si dovranno similmente far le ricevute d't^ga altra 
scrittura ^ che si dasse ftiora dell' Archivip; « queste cicevutip 
si cassila) quando sieno riportati i libri ^ o le scritture date 
luora ; notando il giorno , il mese , ^ l'anno delia restitu- . 
zÌQine. 

Il terzo libro sarà delle Compagnie a^ggr^egate, nel <]uale 
per Alfabeto si scriveranno tutte le Compagnie aggregate alla 
nostra Archleoafraternita , notando la Città , il luogo 9 e la 
DiQcesi di esse^ e il tempo, quando furono aggregate* 

Sarà anche uffizio suo scriver tutte le l«tere 9 che i>c- 
correranno , in nome dell' Archi con fraternità , facendole sot- 
toscrivere dal Pdoxe ^ e da diié Gtiardiani ., € sigillare col 
sigillo della Compagnia. E perciò devesi tener conto di tutte 
le lettere, che alla giornata vengono di fuori, e farne filza 
ordinata , per mettere nell' Archivio. 

Non possa per qualsivoglia Istromento 9 rogito d'Inven- 
tario v^d altro, pretender pagamento., o mercede alcuna dal- 
la nostra Archiconfraternita : possa bene dalle Compagnie 
aggtfe^te farsi pagare uno iscudo d opò per rogito , e per mer- 
cede ^ computataci la carta , cassette di latta , e cordone : e 
alalie Zitelle , alle q^ali sico«seg«erà la dote^ tnè pavoli per 
ciascheduna nell'atto dello «borse, che se li ùl della dot#. 

L'ufficio suo durerà a beneplacko della Congregazione 
segreta, dalla quale anche dc^rà essere eletto a voti segreti. 
Non se li potrà già d^re il possesso dell'officio , se pirima 
non si obbligherà nella più ampia forma della Reverenda 



/ ' \M "cinque Piaghe dì IfostFO. Sighorse . tifi 
CaFmera Apostolica , di dare j consegnare , e rendere tutti li 
sopraddetti libri ^^utfi li «contrai ^ e! scHMurt rogate , o non 
rogate ^ xÀì% fossero in poter suo spettanti alla nosrtra Archi- 
oonfratemha 9*ad ogni -seraplioé riòfetiesta del Priore^ o de' 
Cruardiaaijy gratis .^ « ^enza pagamento., o xico^nizione al« 
cuna* 

■ . ■■■■]:> Jhl.X^eH^utUm/ f.i:jK)ii , ■•!;.'■ . -. . » 

Congregazioni per spedir li mandati , che li saranóo ordir 
n»U 4«1 fBridNui» ti Guardiani , e-regiiUrarJli^relid'ogoi ifchie- 
tt9 4i. detti IkÌMre>^ e Q««rdiaài j;<ÌK.eo.Qito' 4eU<a[:s1«it9^deU' 
ea«rafee , •eiidéU'jitscite. deU' ArdbiC»n(irMera^t«^^'H(l'<$)gA'Mdtra^ 
•cosa ap^rtétee«tfr >«ir oIEqìo suot. . 

Dovrà anche -aver due libri, .. n: ii 

/il primo detto.libfo.MastrojBe]» (piale d^vrìi d^fisimiBntc , 
««CHniiaaiameBte notar tu»e Tentrane » e «icite d^U' Archicoih' 
:fra(ternit« por, biianòW ali$ n»ercaijtilé:^ ft-in eJisa,Mpat»neot« 
«agguagliar 4'eniraea , e r«$cita Ndel Gafoeffó^gotl. t Jo , 

fi 'secando 4e' mandaiti.<, rQel ^uale r^gistcevà tnjt^ Ù .naann 
•dati, -che. giornalmente :$> ^ediranao-, .notando;, a johi )H paga^ 
xquanto , e perchè cagione , dovendo aver riportato in esso , 
•almeno ogni mdfs^ y-'tiKto il )debil<» , Ile }cn#d}^ov acciò si pos- 
ja Y-edwe subito Io stato della Compagnia . 

Dovrà nella •G<H^i5eg<MiÌQfte^<Jfl^^l^<jteé si fe nel gior- 
no della Festa del Santissimo Sacramento , quando *m eleg- 
fOfio U'^^vi/QfficiaJK.;, ,^4 alta ^ wed iB^jy^gi^^yoce leg- 
gere ' tii^i^/l,'Qf»v<»$^ ,i , e uscita: )deir. ArfjhjiCj9«fFaten»itn i ^ì sia? 
dacato.cl^ §atà, »t^li<% faif;o;<a;l Ca^ip|^«lefQgo.^.# d#r0 al Wuovo 
Camert^ngp aota^di xm\fi X mì^»Xf! ,. . ,e3i i»$cite: . ifì|k Connr 
pagaia, ^. ' ■•; -, , : . .„ ,,., • . . ;, ',,.,., „• ,..,,; ..^ ■• 

Sarà.4etto Compieta .|eV^o^l)a(Costgrf^9^l>^ secreta ; 
la cpiale abbia aflw :f»COÈ!Jà'Al)W^»6ÌiOo3i ^jffitìi&vftiìio... ^ i 

d 



26 Statuti delia, Ven^ Archìa»^^ dei SSa Sagtamer^ot 

1 : 1.; J ■ '•' • ' l'i' i« 






« .» . 1» (,.x ♦;■,'', 



Il Mandatari!, sananno: dùe> cHe*^ acciò sieno pronti- al 
servisia deirAreliìconfr<atètnitai^V(^lihm0:^he> no^ siano Bec- 
camorti y uè $enceRt£ d'altre* Ciuèse^, o Compagnie^, edessen- 
da possibile , abitTna yi^ii^' ^lia tiostcai Chiesa .. 

Lkuflicibt lora sarà intimar le Congregazioni , t Proces- 
tioni^ > SL (piélle* assistei^ per ulibidire^ k 'quanta It terrà co- 
mandato^ *> 

Sonar là Garapan^Idi peir i^òiii^ocih^ lIFrattUii àdac^in^ 
pagnai! la» SantiAsiìni^i GémuiMÒiìe^^^ nel - q^iaibcasd t> iédiiie^ «iico^ 
a tutte Je^ fiinaionr- ^ èim^ ' si^' ^M^nmi^ 'diEiirE^i;«teili'>diUa tt&Àtfa 
Archiconfra temila nell' OratericK y, ouqm sàmBAo^^^^ ?l^p> de^^^ 
sempre ritrovarsi: presente». • 

Ibtimàre^ a!^ Featellij 4feccom.pagu<i»e^ dé^ nostri morti , e^ 
dì es^ dar no^ alCànffirleuga , b0ìks« ' potl»^' ptètdndjefre» mer^ 
cede alcqnsi. dai parenti di essi^ j^foniil,' se^sa^rapAót laàtà 
poveri y che 4ai Gòntpà^nia. -H sfacci s^p^ikè* per ^ carità ^, e 

Suando fotóérb^ ricchi^ ^ e ben^^t^Kiei V qtiiittro; giuUi fra* tutti 
uè ^ ed otto» al' i^ra )r(|]^ loatano*^ ^^ 

C'\ '^ • ' ■ ;^ ' ' ■ • ^ ■ " '- \ \ ' '•'■ *v ' ' ' 
onjgrégazfone generale 9frfite«ì^^<|iielli»'9 néllà^ quale 
tutti della Compagiarai ^ sòfto ìndifl^ventemente ammessi^ 

Non- fifIntettdajgi&'Cbtiigreg*zi^«H geniale i se "non vi 
saranno trénta de^PtàtelH , almenOf*,.^còi»^ufaitivL it Priore / 
e li Guardiani ,, quali dovranna sempre intervenirvi' ,. e ^ non 
potendo" esservi tutti ^ deviìia ;^rlo meno ritròvarvisi il Prio- 
re 9 e un Guardiano y ovverà 'due GuardianK 



S JsIìMfii&' Mia^he Ji Wosirù Signóre 17 

, TB:.eMa;4i,>fìasdb«d|aBcitj(:bher^p00ò:Si^ nei «Mimerò 

proposta j ^tcoMms9k dalla: ? £oiigFO|;MÌone' ^sé^^Kta. ' 

biella Congregazione segreta 

."/ i ./ Z U .1 v> '^ I 1 A :; 

1^ ascendo vcèùtiéuaiiifg^ emefgebll^ "che hanno 

bisogno di nuove ^rovisioni, è stata prudentenorente insti tnita 
la Congrc^gaji^iane secreta ., nella quale "Ogni t^ùnidici |Ìomi ^ 
secretainto^ isi 'tmuiiìo 1 nf sparai 4^' ilYàQCqn&s^iemita , do* 
Té ^nteirvvtxtatido^ ^soiament^ e no* 

<alU:i , icidè i - 



I j 



';.i »'» : '^ . ':;': • * /r 



•Il P«ort*iiì^ al i ;. * (| 
sii 'JGtoKthoigo^wl' '^ ^ ì: ^>^> 

I'GMMÌgÌieBÌ>n ) i 



/I 5indlciJ i 



il PrdinAiitorf . i 



' llCoMondMtli^ 



' QòMlivitasijQ ,«i9Ì6inéi^alunintòifte «dlsc^^ «cose 

difl[k«ikoke^.'«^)infpoiiijdk^ oolTaW^^$ià-, stfi'* 

bilrr;^ 4ei^sidii£Ì0mir,^^'dii^'j«<^tìa («ite ^ ' * 

^''>'J^ywt^eAèor^ipéÉò'4 cbe non c^intteiiderà /CMtgn^Mfone $ 
sé dott in ^ndtà XkaòBxnmnx6>àel Pdmrev ^ di^n CSM^atio^ tt 
in 49seÀm dd[£iiweS''dit4ttet^Gb4n^^ < i/ 

^ ; :II iiubgsb ^i^saia ^Cobgwga^ìùMisqfriif OtaÌ«m délk QiMEt^ 
pagciia^ei^ ^pj^3>dò ibssK i^Bfbdltp ^: laiOKftpk^oSa^MMlA f^pur<- 
chèkìkRiì^if^mme^èa^Si^ alcuno, cfoi^rri^'^C^ ^Qrlctr; 

usando ^sempre*, si nel principio^ coibi^iidt fine' ij^ip^fi^Cloii^ 
gregazkme^jdb ìdiked'ofaaimk'éoli^ iii apediK f «mli ogn'' 
akraicddav^ kjp^ìs£iii0y óIiip^evTdi^ per t^epkal^n^'fliilrfltfttr 
piaJ'de^ alifì:ÌM^goz| jV:,:i. oUi^»^ iMn ^ fàn^» *^x ^!j Ji/^j. i. 



a8 Statuti' deilà Ven\ ArcMcwif. ^b SS. Sd^amentor 

lo easo y :cli0 ai tratUfse :di)cwat^iiéU»^ quale aleuab dellat 
GoiigregftzioDt fosse ii!il6DedsatìO.,.>a pmreMe dtgi' intertfwsiii'^isi 
facci ttodesfeimeiite mcebi fui»»', ^e* itìtocisam. ilopoi«liq''si satÀ 
trattato i e^ conclusa qiiaiHo bisognava in 3q^cKelo|>airticolAr^ «i<r 
Cominciata che sarà la Congregazione , niuno ardisca 
pax:tirsi senza liceniS^a jdel Brìore^ e di^Guardiàbi^fiuo a ji;lie- 
aon sia finita . ' 

CAPI T Ò L Ò^ X X-I r^ 



DH fnódot. di ttggnegam ìe\ ejbm.pa.gnM-. 



L 



le CTòtaipagnre^ cft^ f p6r,pfin:teorpat«\d'(ilU'iIwialg6nz€'^ 
# Priyiiegii QQOceduti.e àlliak aostifa. ArabicoBfjnuteroita - ^ ideside- 
rana aggregarsi a leL,. ed esercitarsi nei n^edesimi in&tituti $ jde^ 
Tono primieramente costituir Pirocaratore speciale con man- 
dato necessamo »' qiiést^ effetttlf, il quai mandato^déW es^eir 
consegpato dbl cktto Pttocaratx^re ih^ forma aiiteiitica) ài^ faosijra^ 
Segretario^ insMiiie conila fede deirOrdinot io. «cw/'dfem e^se 
CanoBve, erectamfj aedo nelli prfma Coogcegamooé^la p^o- 
pongji, ed :( è&Mndd aedettata ] stenda il decretoréèir aggrega* 
2Ìone>ene faccia la patente solita> sottoscritta dall' Illustrisi 
ttmo Proiettore V e^ tÈaiK Sigpieri-rPrtoi»^,^. e Gnardiaitr'y e da* 
eiisso^Sfli^Qfòrìo^^ ilìflk $ottor W.^i^ga^xleUaj pajtente T autenl^t 
ohi col sigillo, dell' Ulusfa^sdkao iCrotetibòce^e col^sigtUo gran^ 
^e perente dèli' A^hisaonfrateimita-.^ Pelle- qiiaKr Afl^;regazio^ 
qì, dovrà. farsi notàio scdveAdosii nella manierai^, cbe si è dettai 
neir officio jdei Se^etanbi^ooosegnando nella, prinia Goagret 
H^^e itniàiidatoì S& .prQeiira.>. e detta &àé dell! ordinario^ 
^riconosciute }> acciò*, cott la cprodncsaone a tergo t>. $i emetta Ja> 
filaa,. e lai Cómpa^ia^aggrcgata, si: seriva^ nella «avocai deil'.alT 
.tre ^CoBEipag^ie aggregate >•». / 

''z iDarassi aaisera iàl dett».- Pkocùratore il Sòtonaario-- sterne 
-l^tOi^dir Indfilgeìi» >^ 6 iLlibro> degli Statuti ,jaocip*lifj manali 
^; quclla;CQm£agftià.>^ albt quale starà. in:jBd)itiióc di^|tetéf^ 



ì: >^ 



.^ Ei cinque Piaghe iLNoOn Sifpwre . ^ 

f ^ai^jdo così ie.par^se j usai;e il titola j^lfrasegoe r^ Fabita 
4^119. oo&^a ^(:hico&fratecnita. . . ; / .. j . m 

^vy€iitiip^ss|ij^ bene a noa* aggregiu^ pS^i^ ^1^ Clompi^givp 
fer luogo 9 ed userassi in ciò diligenza per^ fuggire ogDÌ ,9^- 
casioue di scandalo ^ e di «is$er 

J^. API T ©« L Cr XlLTr . 

. , r . DpJHe^ Dati che * 5£ disttUmisconct ^ flalla^ Campagpim 

' JbTellar^ dismBuzibii.e delle doti , cHe, per sodisfare air 
•)X)teQzi0n« de' benefàttoi^i ^ è solita fiirsi ogfti anna^ si doyirjk 
.{^ucQjjere in qu^esio- modoik 

. Dovrà, primieraniente il Priore y^ e i Guardiani , ihsién)#' 
«9n^ ìik^ Ciongregazione secreta 9. determinar It Rioni ^ alli quali- 
^Torran'De y cbe queU* auDO sì fa4»cia la^ dìstiribuzione y. eùivìì y^ 
per d4i^ mesi avanti il tempa-di essa- distribuzione ypublica- 
jx ^ a^òV ehiiinque mole, possa portare il mciimoriale 9^ al 
.ohe si' prefìggerà^ un teraaine cOTti>^ 

Di p9i dóyrà- il Segretàrio^, finirò il t^mpo prefisso^. raor 
corre detti nieHioiiali.,« e £ìre i^ libretti per^ le TÌsitè per cqu- 
s^^narUt ai Visitatori y che saranno* eletti dalla Congregaz^oa^* 
segretav alla> qjoale starà l'eleggere a questa o^io- qua ttrafier- 
sene, di' età Biatura^^: e di bontà eo^osciuta pec^ oiascbeduna' 
.de' Rìobì da visitarsi queir aono^^ £ que&tt> dovranno ^ur* di^^e- 
volte la. visita ^^ due la* prima ^ volta ,4 e due* altri la^ seconda , . 
e. notare ^ se le Zitelle ^^ che voglionolaM dote ^ f avraupp g^'/rnr^ 
^ascrìtti requisiti»' ^ , 

- JBtequmU>y;i^ dei^ono avere le Zitelle yche s^eglióno le JDoti^ 

:i/ Ghìe sièwx 0atè di buon piadre , e di buona Bsadfcj^^^ 
ohe vivano onestamente > e professino nK>destia^;e negHi- abi-- 
. tity «r neV0ostiunì< 
. ;:. A«e!^j^e^ iM^ pMs^fg^inor stà^ 



Bb JStaluti della Veri. Archiconf. del SS. Sagnanrenlo 
' 3.* '43he ^è nate fti Homa di padre , e iwadre ' Aotoatil^ 
tocchkio^Si ^e^ici . anoi : e guc^lle , che 'sono lisfté ^tt in 
*Rcwiaa4 aiia ^llvjiaìdrè solo.p >o madre isola* ÀomaiìF^' Ai an«i 
'dick$smè''-^ ■• '*' ' '- ■ ■ • '- ' 'i i.» . ■ -. :! 'f 

!.•'' lie natela Roma, ina di padre^, e madre tfbnastóeir, 
tocchino li anni diciotto , e ìe nate fuori kIì Roma ^ li an* 
ni 19. purdhè Siene Yemile ^ ^Rònia pritoà-^he abbiano JSnito 
li dieci canni* 

"Sìk gnalsi^oglia Zitella , t)hé irvra li detti treq^itìti^Nancor- 
chè non *sia scritta "nella nostra -GompagRia^ liberamente am- 
«nessa alla partecipazione di questa Gvrkà • 

Viste dunque tutte le Vitèlle., cTie averanno i debiti re- 
quisiti ., 5si farà lo<8crutinio;tlalU Congregazione segreta ,, con 
rimeryento dtì ^ciascìieduno de' Visitatori* del 'Hione , ^she avrà»- - 
no «visitato . E |>rima notinsi .dal Segretario in ?nn' libro sepa- 
rata i nonii delle ^keile ammesse, il f^adre^ la Madre', % 
fabìtaziorii loro, ©ipoi, fatti i beiSIettini , sì inetlino quelli 
tli ciascheflun Rione ri n una bussala separati , « -sìgilltte dettìs 
bussole , si .ripongliino ^6ir Archivio , e dipoi la Ì)òineiii#à 
fra rcxtava del iSantiasimo Sagramehto f dopo che 'sarà cele- 
brata la Messa dello* Spiritò Santo nelf Ontario ) *si piglieran- 
^o dair A rcMvio dette bussole , ed in ^reéénza delPriofre^ ^c 
Ouìordianì^ ^fl altri della Congregazione -segreta , é di <Aiua- 
que wmH Hiftèrreriirvi^ si apriranno le bussmc' , e publicamen- 
te larassii'estrazzioHe., ^otan#o«i il nome di ^iasdhèdiitoà dtl 
Se^grétariò , secondo .tihe andranao ^e^raendosi , é 'firmeranno 
4^e«trazzione Ìh (fine tjon kt ^ttòscrUzione del Priei'e , «dei 
fkiacdiarii , e Ì libretti delle WisiteV sottòscrìuf da tutti li Vi- 
sitatori^ si porranno nelF Archivio • . ' "■' ' 

Inatta r<es;;razzione ., ^i manderà «He Zitelle 4es[tratte una 
Veste yer^iaseùnà die panno ^ o Rovere' ad arbéu*io ^éllaXJòn- 
gregazionese^eta, e l'ottava del Santissimo Sagramento si fa- 
ranno tutte x^on la mostra Arx^hicofìijraiternita andare ^èlenne- 
menteiin ^Qces^one. , . ^ ;; -.rr^ ^'^ 

La Bete sarà di scudi ^5. di moneta Romana da ^1u^ crà. 
per dcudo:, senapa la veste aopradetta , della qual dote %on si 



si al oostex^ ^SFP?^W>?. cÌe;?de^e;pigMac La^ic^^i ji^^ proprio 
^ n^ifco» li . ac^i^ jii; 4)gjiif ,c^ w,^ phiB si ao\K^ss«: vìfffAef^ ù <kife( ; per 
\^ '\ le cagjbni che.si oii^AQO r 

1 Le cagioni: pet W (juali si potrà ripetere^ la dote- 9acan»<^ ìt 

i»eguentiL 

QUaiic^ aleiinii! 2^tella com>ludj»se patxijwinaf se^ 
tita ^ e senza licenza sottoscritta nella ced^a da una delllGkiar- 
diani y, stia ii^ arbitria d^Ua Gongreg^iooe^ il levn|[tieia ^ a il 
concedergliela ^ 

\ Ma quandicv morisse senza figliuoli legittimi y e^ naturali . 
J Quando vivesse disonestamente - 

ìt QuaudOì aodasse ad abitare iuori di Roma ,, senzz licen- 

^li^ 4^11a. Gcmipagnia^, ric^td^i^solutam^eate lalk)teail^ Qo^tra 

l$j;ch«0irfral3er?iit^^ ' . •. ^ i :" 

j j : X)ìei^ioa anche le. ffiteUe-,» avuta la oedola ^ fino 'a che si 

I ^nf;jqo ^, !Ogni dite anni presentare alla Congr^i^gaa^ioneisegrc'* 

j^^mpriaj^^noti^ > dovè abitino allpra^ e dove sieno per 

llp passata abitate j acciò' pqssino- dai^ D^p^^itati da^La^ Gb;>gre^ 

uione esser visitate ,. e ricevere la confermazione^ della ce- 

|ola~^ e facendo' esse m cojr>tcai;io ,, si^ in afbiteio'dtella Goar 

[negazione il confermargliela , o nò^ 

K a quelle , ^Jhte ,, P ^ons vorrà nr|o> dopo* it nàatrimonio 
sborsov della dote, ò non^ avranno sicurtà: idonea per. aver- 
la , si paghi dalia Compagnia il frutta ,, a ragione del sei per 
fp^ijLtcji: l'almo... , .^ . 



/ 

t 



. - ■ fklla^ P^Q€f:ssioneSokmì^\ , 

, . X-^ssenda solfta: rATcRrcourratei:iìita> o^i aniip^ fare^ 
una solènne Processione lai mattina dell' ottava del Corpns 
Domi ni ; si dovranno perciò , neU' antecedente Gongregazio- 



3 2 ^tatitti^tTfà J^e'n.ArcKiconJ. d^^ 

tìe secreta ', "pigliaTO tutte * le Y^ovisioni n'eoessarìe jiér detti 
FrocessìÒBti 5 ^fecéùdti diKgetitemeiit^ dalli "nostri Maitdàtat^ 
{iitiinar tutti 'fi TrateHi^ li quali si' sforzeranuo di f itrovai-s4 
Ìf)ì[^sèmi 5 ^ofc'Hot-cia \, e sacco pct sfervire a Suit Biyrha/Mae^ 
sta in ' qiièrta-%nàonè -, c<m quel mag^giore decoro :, :e xiiVo^ 
iioue, -che Wà possibile. ^ ' 

UMld JPrócas^órie da farsi ogni seconda 'Domenica ^ 

.del jìiese 



A. 



-vendo per antico l^titttlo la nostra ArcHicou fraternità 
fli fare nma Processione dopo k. Messa del Santissimo Sagra* 
mento , solita cantarsi ogni seconda Domenica del mese alf 
Altare déHa nostra Cappella ; Però si esortano tutti K Fra- 
telli ad assistere ^a :detta Messa , ed intervenire alla Proces- 
sione ;, ^er arrìccfairsi de' tesori dell' Indulgente ^^a Sommi 
Pontefici concedute in questa occasione^ 

C A P 1 T 1. t5 XXVIII.* 

* * ■ ■ " -^» 

JDéir Esse ff me 'Generali 



i\ì 



D. 



'evonsl anche H giorno Immediatamente 3opo la no- 
stra solenne Porocessione ( noipi essendo impedito da qualche 
festa ) simiiménté^ congregar 4utti li ^Fratelli nella Chiesa alla 
Messa ^ solita solennemente cantarsi ogn' anno in detto glor- 
ilo nella nostra Cstpp^là per VAnime dei FtatelH , e Benefat^ 
tori defonti , 4ei quali all' Offertorio si deve far dal aostro 
Sagrestano commemorazione ad aka voce^ specificandfisi no* 
minatamente le -fessone ^' Benefattori della nostra Archicoa^ 
iraternita. 



'JDeu.Orptofiio.i^'Jg SUQ£,(^cìaU 
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Àìmq Sagraine^Oto ,, è <m>m dicaci tipua ^ ,ed iatenn^ssa^^ ^cql^ 
-ijQQ , manchi -ai Fratelli un esercizio ^rtò ^ nel ^ale ^ia ia 
ogni tempo iniplagata la divozione loro; voglian^Or); che ti^ji|^ 
Oratorio nostro^ srcoome è costume degli altri; luoghi aimili> 
t$i reciti nelle Domeniche , ed altre Feste .piri|ipipali;d^UV4|^ 
DO>} rOffìcio della Beatissima Vergine Maria ^ eccettuato però 
ttttle le seconde Domeniche del mese -^ nelle.,q.ufi^li si dovrà -^ 
sfondo rantlco nostro istituto ^ recitare la mattina Ì!ÌI[fHcio 
dei; Santissimo Sagraa;iemo ^ ve, 1^ sc^a J3^e^o dei- Hq^iU j^ijr 
i'anuhe dei nostri FrateUi^ ^e Sorelle^ ; ; . [ .;: ; n 

Sarà perciò débito d'ogni Fratello. , 4n^ di qfiL^li 4n. s^^ 
jple > che hanno : a jcìò attitudine ^ ritrovarci I9 fc^^t^ ^neU' ora , 
da* déter^nin^^i dal .Governatore,^ nel no/sitrp i^^atorio per 
rj3u;i,tar cantando dettq Ufficip ^ ^ ^r as^isteroir^lmen^o i^ 
^iaettp..t^fli!po. , ,.. / .^ , :;.;>•::■::. rj:-, • .-.t. M 

^,. { O^de si dovranno perpiò. deputare 2^leuni OfjSciAli i!<;qftt 
r^933<yfa, 4^ Q^^li vada questa divozione fatta con quelF ordir- 
ne 9 che bisogna ^ e saranno gì' infrascritti Governatore , Vi^ 
(Bario .^ Assistenti^ Maestro dei Novizj ^ Sagrestani, e Coristi. 
y :, Il.,Governailjpve. sia^ sempre irno dei Guardiani , al quale 
si darà ^l^rimo ;luog9,neir Oratorio, edovr^ ciascheduno liti* 
indire ia queir «as^ion^ . Ufficio di lui s^ira , -oltre il determit 
j^^rCj Y^fa, del celebrare rUiEcio ^ come si è detto , interve- 
nirvi coptinua^oiren^e^ procurando di fuggire percip qnabivogìia 
u^édimento 9 acciò 4f ir esempio di lui sieno, gli. altri prò- 
vogati aU?.^e^.ue»j52| 3^ e diligenza nelle lodi d'Iddio^ e di 

'^^"l^rAr-""- i 'V .''^^-•••> '^VU^nn-ì ^:n.;':.i om.^^ 
', e A! y^<^rw dqijra,, }n^^eft3^e^,(^<»rer|i(itfìrq^j^j^ 

r^stess^ luogo , e. attl^i^^?i;aui,,,ìf%f|9ntitì.^ .^ol'féffw> -»a 



3^4 Statuti (tbirà'TF^ert.''')^chièbnjff..dcP' SS^'S^ 

recitato all^. sueore , e con l'usata^ divozione , e che ciasc&er- 

duna adenx^a WsiiC paA^^K ^ '' " '- 

Gli; As^fRentb sono cosi: dfettis r, per.cHe devono assistere- 
aT Governatore, ò^Yìdarfòijj, «edéfìdonfeilo; Stesso banco, do- 
ye sedano, quelli ,,6, aeL looga assegnatogli per rispondere ali* 
AntifóDc. . . , , f' 

■; ' t ^acìÀtT-del Ncrvfóf;dbmhYK><' ésser^'àle- déf ^iù an- 
i^mi. dfelU: G^rti^a^bia ;. nii «fi ^tìfelfi perdo ;:cKé;avt«tftirt Tre- 
oufeiltalEOs^ 'CX)Vatorió|,' àitjtìò ,, cOitié pi-aticiV' Passino èiércitab 
l^citi^lort):,;. ed àmn^iestràt^'glì; alti-i v'-^^ "' •• ^ 

t ''f PròlifèìPè/aihò. (joeàttdi^^sséfc più dìl'i^entP^'degK- altri à 
ttko^àf^ij'VirOràttonb:V'acci^ ^-'^uando, Vt'H^^ 
tilfttò d^^rtàcéll* fettfr'LatlhdyfàGcJfio'^coft' Ifè^ del Go- 
^èi'flawcé-j.ò'del: Yféarrò, ,Vò^'^iìctóaftftue''tWt^ il orimo liio- 
Ig^) dafc j)r&itjipljp=;' reggeùd&-Jl'€brò ; 'ed' ìnétrtièhda q.iiejlJ , 




' "• Agli; fstót'aiidhé^ si ìappàttèrrà Vrotàte^4f iiòitìe ', fcogm)^- 
toié ,;*! iibjtà^oh6-:^di; chl^Vorri^ «sSà^re ak-riHb 'odi* nbstra.Ar- 
^hicWnfìatìeriiltjl',' e' di' t^elli.; {libare lé^ dTebké^'iriftJwnàfiitRrtr, 
e dare conto al Guardiana,^ e aL Gavern: tor^ , -hòòìò pàrtrti^ 
«do^li '] ichgtìì' l ordinine; , cté--' ém: laé^éfettótì' , ' cbl -fdilé fa ^e 
la sòlita, '«^tràta^^^tia le' pestò/ Vìbrit: si " fficéia; sehza ìVihtérVèttb* , 
■ò/del'suddfett6iGbvterjiàtotWi. Òaltìwnwde^ ^ ' 

:* t'S^gjktjlhL'nó'ti/sk^ttncikpì^^^^^ A. 

^[irtJsU; epn^^ierrà? 'él^sferi^'^ ^iìtm &; Yé^hihe^ airOràfòtto 'pfet net- 
tartc* ,:é' WikÉèi^ itf 'tó'Aaeltf^^i^ vi?' sSnti tii ^."bì^ógnftij^.m^. Jn- 
Sj^òrè' pei^ ritrtittc TMtài^è , feiJsUbjhif è 'qtìellfe.còn«é^jj,ar^- ài. 
ÌFÌ:à»i5lH,:ai" qtlaÉ iìoftaìitto^ yÌri*fe-^<kxnÌ5érv,3re ifit'i^fc^^^^ irièffl^ 
lijei^tatinói'iiDbGbiJaieriéstiti^^^ fu^gli'e 

TttgióÈ yjo«?6]$feiii5.,;V finito, di: ri6éttài'e*'i''UiEbiò ,' éct:ìiio i dre 
ila ittf éfrimei iiJ Mesi^. ,: é "^ là' sèt^dho^ còtirdìvókòiie- 1: Dji>r 
Kranno» perfeantoi. caniminacr concordi nel 5eEv^zia..^€»'& v *" 

ftd?^ i niédééiitó'doS^anìio ri- 
'dai * iróstro Seg^tàrio- ', tutte: 




le robbe dell' Oratori© , concern cittì iall'Tifficio loro , e fi- 
iBita la loro «^carip^ ., idom^nqo ^festtlii*e ^^e^lmprite il tutto 
ai successori , facendosene ifare r inventario^ te quietanza <lal 
detto Scs^etario.,, . *. , . / . y ^ , V' 

I Goris(ti saranno ^efiu^.^^.xpiù.^ l^sognaedo^ cbe sap- 
pino salmeggiare 9 quali dovranno -con i loro sacchi tritrovàr^éi 
a recitare TUfficio. Sicché procurino lessere Irequenli , ^ ^se- 
^uire sempre quantq ^dai ]VÌaeiaxir<dei ^Noviz) ^eirrà loco in^^ 

posto -^ : . ;^.; -;. . 'J . /^ . :• . ,,. ■^.,,. i^ , j. r--::[ '-^/^'i-. 

, iToittfe^ sqpr^^t^ PIBci^y :;s«raT||ii[» ^Icjtti ^ai 'iJiMircliftr 
npi 'cibe •avrà U l^QgG^ di :Gqv;QrB9l^j^3 eiduMfii^iiav ^^e^r^^^é 

fiuj Jai:o:p$r itrèAu>esi^;ìÌo. fipe*4Bt IK^ftMnft.^sijte^^iVPfP? 

-Iprjnati.iWt^ j^uelll, phe, ^mk f^U'altrp 1tJ9^?^iwtar(BL^-^ ??«E>e-f 

vifto «ncij^e ,1^ polita 4ilW^trft?iC|pe:^^^ ^^3 j h|\«iI^ .^^is^lr 

!?iij&<«> 4^Uftpyi?EnaJtare:ia 4n« kJ^ «fW*Mf^ ^?i 5ino^^i^^slQ 

«iQ4o::n;..^ e-," A j . '• ;..* i v O ^-u--,;.:^ ':^ Vi il) ^y.^u.:.i/:i . 

Àili Provveditori . i ')j! ' w ^ vL- ' 1jìì y u^j* nr I^Qf .4-^:1 

Al Vicario ' ^n. 4* 

AgU.fA>^is»&n|i onC> \i^ ^r iCÌa«cui|o t—r^ on. 3. 

A ciascheduno de' Safflreaani ■ •t>n. a. 

In ^gni caso di difHcoltà^ dispareri^ p differenze ^ che 
in occasione delle oraziani nascessero tra i Fralelli , si ^^icor- 
xtk 44;;GfH5€pri>#to^^^ il 

pj^CW^rettop sogpi,dil4gie?ifa;, e^.^ww» .la j^aq^t^^i^ ^on* 
cof4.^ fKf,^.^&$i.:;..,. •:., ') ; ;..^; :,,^, ;,^ , ;/ ^jh-)aad s.: : 
. J^ .Belle, Praqesslftni ; spleiini' tutti «M^l^^i ^^Pi>ÌSlÌ«^» 
clwì ft%V«ffi9: ycr^tjtì flella iMvo^tta ^ :abbìmipf ^^j^ft , ^ippc^j^ \^q^^^ 
^m^mf W«<^W^P9f fl3a: » felka.ijttt% ffWW?^/r ll^.K-f^ui-^ 
:schitìpv5jd^if o^lCaijie^kngo.. , : ; , --rviv '^ 
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3é Statuti lièila Kérti Àf-cKiconfr. dèi SS^.' Sàgramentù^ 

Di quello ,. cAe- dwono fare li Fratelli, per aequislurer * 

Mndtdgenzè 

JLja-mepcadé* dèlie Ihdhrgemce, concedute alta-nestpa^ 
Afchiconfraternita , si deve solamente ai buoni operar; . Er 
perciò necessario a tutti li FVateÙi^ e- Sorèlle esereitapsi in 
opere piVy c5on>e di- visitare infertni, e; carcerati, «ecompa- 
gnàre il Santkskn« Sagraiiièntb , quando* sarà pòrtatb agi' In- 
fetnii ; ocmfessarsi ^ e còmmnniéamr ogni seconda 0òmèfrtca^ 
del mése, per ptìtfere dégi^mente aecèmpagnarlò nella soli-^ 
ta prcK^éssi^ne-, pire^afre^ Màio pe* li- miEHrti ^ teedltaFe- spesso^ 
la Passione di Nostro Signore Gesù Cristo.^ e le sue santlssite^ 
Piaghe f e iare-ahre^ op er e di< carità 7 cdme^ne* integna il U^ 
bjrwt0 a^ (fuesto ^eftetto stampato . ; , , 

^ A F^ I^ T ^ 4; O* XX X rr ; 

• Della éUsP^ibUziifn^ dèUe^ CandfiU henedéttìsh- 



D. 



i' • 



'esiderandò là Cfbmj>agma ,. confórme^ ar costume^ di^ 
tnttt ì^litogtó pii i distribuire ai - Fratelli ,. e SoreHe-lfe -Gan-t 
dele benedette ^ si dovrà nella Congregazione spreta , ante*' 
céderitt) jiUa*Piirififea2Ì<5ne-<feUà Beatissima- ¥ergine j deputare 
ano^^èt Guardiani^, il quale ^ in compagnia.- del^Gàm:erlengO{ 
pigli' quella^ quantità* di Candele di-cera , che -gitidicheranno^ 
sufficiente , e. fattele benedire , le- dispenseranno- neH' Girato-- 
rio zi: Era telli,-, e Sorelle della Compagnia- Onde si pregano- 
tintti; . i ^ Fèdjéli , a ^ concorrere io quanto potranno con Fa juto v 
dalle -carità loro, .a /questa diy^^ione-^. acciò 4a .Compagnia ne 
rj^sti manco .aifgraarata, che sia ^possibile. . 

Di esse ^C4ndeledavrai$si. anche fac. parie , ià segno di' 



, . , JS^K(fih(f^ Piaghe di Nostro Sigm)re\ 3j; 

iffefenea , je ,4i gpratitjidiBe^. a)!'. Illustrissimo {fTOteUore 5:^4 
^ ckÌHiM{U6c'altffo^ paresse espedif lùe, e^ t'^il&cio' di p^esent^f 1^ 
19^ nQme p»biic&^ sia dei Sìg^wrì Priore^ ^ e Giiurdiam. 

Non s!ioteada ptrò^ farsi qo^ta distipitmzione^ pisr obliga 
alcuoQ y.aszi si possa ^ (rio^rcandolc^ iX l^isogno ) Ual^isciaj^ 
p|ftr.quanteyai«eJ^s9t&^ giudicato i^ f, 

IJkilm^dó^rdiderogflPemi pr^^senti Statuti^ : . 

Jjn caso che la necessita^, . o- T utile della G>inp«gnm^ 
sfiades»« li der<^^pe adv'uao-, o*a*<più dei pfesent^ ;S^^ti ; 
TogUaaiOi r c]># ciò^Jiossì^ possa fa^e, se na^coor il -caseo- 
so triplicato |ÌAl]tf^^ ^Qgraga^DA segreta -io* qi^s^. modo.^ Che ' 
la ppima volta si^ pr^poiig^ iii- de^ta ^Googir^egazioDe la neces- 
sità della «derogazioQed;^ quel Capitolo , al quale si yuol de-- 
^g¥^ Kce ) vinto ii j^rtito^ a -voci segreti, «sioriprop^n^ Tktes- 
so similmente in due alure Congfpg$f,^ioni segrete ^ nelle quali^ 
siano^ presenti dodici almeno^ ^dèi Fratelli y e ( in tuUe due ' 
imrimentf vinte41 partito) sìnt<lndd derogato per una sol voU 
taf^ «o-..sfmpre.( come più^p^rerà. a^a-Co^lgregì^zionei^ ) a ^ijella * 
Statuto ,:che ^i è;, proposto. < 

Ma. ^cendosi ^Itrimente i, i^on Vtnttoda fatta derogazione ^ 
alcuna , e sia nulla- qnalsivo^a cosa^^che si facesse condro ' 
aUa..determinazioae d^i j^ioki S^l;uu.^ 

GÀ p: I T o 1^,0^ X^^ 

. r ' ' . 

G:>mprqhazione delti Jllus^m^ Pn^éttere - 



l^i Ludovico del ^titolo di-S» Lor«ii^-iii^I>au)aso Pi*es" 
te ' Cardinale^' Ludovisi^ f ideila « Santa Romana Cliiesa^ Vicet* 
^ncelllece ^^^Protettore. della -sopradet^a Yenei^abile Àroliicon- 



26 Statuti del^_ Fen^ Jfcchiet»^ det SSn!. Sagtamenta 
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JDb* ' Maùd^mrii 



Li 



Mandatari!, sananno: due> cHe^^acciò sieno pronti' aE 
servisia deirArehlconfcaubrnitai^VoigUhmo siano Bec- 

camorti y uè $enceAt£ d'altre- Ciuèse^ o Compagnie^, edessen-^ 
da possibile , abitTna vfóiitt)' ^lia HimÌìml Chiesa .. 

£i!ùflicib« lora sarà intimar le Congregazioni ^ 6 Proces- 
sioni, e^ ai quèltfe* assistei^ per ulibidire^ k ^quanta li terrà co- 
mandato..' • 'i ■'"" 

Sonar la €'timpaiMlIk peir «òii)^0£ih^ lIFrat^Uil ad ^ta^ka-^ 
pagnai! la; SaWtitein^ CénwiMÒiìe-^;^^^ mk> q^iaifecasd V ^4tdtiiei ^nc4> 
a tutte Jefdnaic>nr-^èiié'si^'^k^ H06tr(t 

Archiconfraternita nell' Ofat&ri<!K y, imoM alm0flar*di^^l^o> de^^a. 
sempre ritrovarsi: presente». • 

Intimare^ ai^ Fratelli^ 4iaGcom.pagn<i»e^ da- nb^tii morti , e^ 
di essi dar «oteL al Cànttrlengo. , b0»z« * ptìew-' pretenderei mer- 
cede^ alcqnsi. dai parenti di essiì^ IfKsfoinii^, se^sà^tap^òt t^hid 
poveri ,. che lai Gbmfpà|;iiià. ^It'fièci s^pefflirè* per» cariti:^, e^ 
quando fossérói ricche , e* ben^est^KÌfii^^, quattro; giulii ira ^ tulli 
due > ed otlov at p^iu ,* quando^ si ancfesse^^m lontano*^- 



C A P^I Te O 1/ <3u oJX % 1 1^ 



:r^?ii: 






congregazione generale- s*mten^e quella , n*'^^ ?*'^^^ 
tutti della Compagnia sono in di fife reii lenente zmm%m- 

Non- si'intenda già Congrègàziotìe- genèrale^, ^ "*^^ " 
saranno trenta de Fratelli , almeno-, - computativi il Priore? / 
e li Guardiani, quali dovranno sempre in ter veairvi; 5? 'j^'* 
potendo" èsservi tutti ^ devino per lo meno ritrovarnsi i' "^^^^* 
, e un Guardiano j ovvero due Guardiaiih 



wqtieiS V:ld«ae lifli^e-q^d^^^^ Gkij^ieri.r;^ Garclena^ fnie- 
'C6ploi:i$ inaipoV M^l^triae S.. Jfe^qbi. de- Spat^^< f. Qrdinii?, S.At'- 
gostiDi Dip4uieell«$?TQlet^n&er'Dioece««5 ac- clj[l^ti:<>riim^ filiormii 
jfiuardi*iioFi4ra: ^. Q},Qoitù?tf\im\ C!Qiif?a^i»ra.:0it1p^ ^ sea^ Spck^ta- 
tis ; CarpoFia Gt^sfi' ^ in r l^wiet!? Saactil^^^^^ii fir Parnaso 
-^ilkber.fieir /cìait^^i^.Xlìeii?^ instftti,j5»e 51:* iw^is niiper .^xfif- 

irita petUio CQOt}n0bfi( v ^W>à alia^. dieta TB^f^siV ;{>TO«^de at- 
teac£^9 y quòd; m C*^iteUÌ3' Legionis Granat^e , et aliijs Ifis^ 
panfae .Régmd: er^at qii.aiiip]are$ JBa^roQhialea Jìcciesia-e- 3<>^'rj- 
gciara f, mw Sà«rmwn^ri^l 4CUr^u8 ^Sacr^tis^imum :Domiai> po- 
ltri JB^ii!:iC^iu$t;S Qiiitii dfefu'is* Te«<$ratieoer s^oo^iv^Ui regoni 
-]}^»set >; noì^ Bab^aor>. flcfcetìam iritct^^ ea^o^sulònvi.Hccle* 
«'aimtti^^sew fal>i^c^ illai^H)^ sufficiebant prasasji^iUaji^Qne Re* 
€]|^»?»ixice»iìmi ^:e|;^ ur sacràrfuin: ex:^- iilis* coint^ui,^, §eu* fabri- 
^eai!Ì^poase$^^|^re^o#itÌQne ^onorabUi*eju?<ieni: sacra tiissimi Cbr- 
-f orisi. Guaiti i* 0x. nfpf^: ip$^à^.$aQv^tij^faìi}iìh.GQr^^ in 

ióeié^jnóthr uimd^^^n^^n^^, ì^m^^ pàpsia prophai^o» ìi^jah af)G^a 
^Ifepbiiit^ i^|»fdffe^t^i^> QOfi^ siiKTf I>oi ofTeiisa ;^ YoUnsqoe ì^ sa^ 
Thèc£»rifì .ia*i pipjfeimesfe ^ . qq^arMum : po$sQt: pi-o VeaeràtioftC'^ U\nU 
•Sacraoienfi prer.^/c* §?luì>ritec p^*^t4delp.5:,lUrta^ifJ^ aliane: CfQn- 
-ftàtèÈraita*iM4 rsv^. |^h)yo^atìc»^^^^ll^(fanph/fò Cprpwis^ 

Cliciatr Qrc^oaTit^V «wJnstltuif , > et il^^ é^ r€^i- 

j«Wi:^iiiko^:trn<m(riMÌlli^ rei] QÌfem as3Ìgiia.¥Ìr> 

:aoT>e^iam :(:rc>Qd!4^c^^ vier<ièdèm> s^a; salariUiiy> px.eisdeni 
-friictibu^ì aQQ$tjiu^, fit dèpuieivit; prò d'ftohtis; pre&byteris ^ qui 
;pe«i.>Ci^iu*e!$¥ Càfttra;^>e« oppfda^^^ ac «dia- lQcà<d£ctoFnfii Re^ 

éis(iùv$etfin^o^ii§4:iM^\edk»^ teaewiUttr ;^et 

"iibiiipsum/^saeità^s^liHnm^ Go repérerfoir ihloGainifti^j^de^ 

-centii repo$itut<i> imui»^ Sàci^di^hÈa ^t sten tafceraaetìliia^ pr&^ re- 

EQfitiofte^. dietim Gbrporis t]ii«isti ^ e^eims^ dietaer Cphfratt^rni* 

ctasKii^ifiidtctts Reg(iÌ5^ibstìtu(aB-j-. irdìcr,. eJ^ awdKcÉmri: faciai^r^ ac 

-ptìc>fdot^ i5tltari$. CappelU» nuneitptt^e- ditìfee -Gbiifrait^rkHta- 

*tiai:ihn^aelata) E^ott^ia*^ St. I^iaréimiitifilkatte, et ttoftt$iùo<H 

'CouirajDea^fHtaUs, iai ipsih Ecelésia^^ Saitetv Laùrentii eooserratìp- 

Mbcpittra: bona? in.;; eadteni^ Urbe e« propriis pecunia emit, et 



V 4'0 Statuii détta Fen. Jirchiconfp. rfeZ SSi Sagrameiito 
liberaliter donavit , ^t assignavit* Et ut 6o«fratré& dittai ^Co'ti- 
fraternitatìs |^r ipsam ^eresiam m diGti« HegQis inetkptts 
•pr»8e«tes 5 et futuri , habeant, ufci* convenire possìn* prò ne- 
gotìis ad ipMm Confraternkateei ^ per eam kiàthutam , tM>nr 
cerfieDiibus ; rntenflii ipsa Ttieresia imam DwniMn^ « ìijHid 
ipsàtn demuffi , xinam &€cle9fam '^m qua ipsi «Gonfratrés >inìì»- 
«as , et alia -dj^ina officia ^ puoesertim' in honorem ta«i sacra- 
menti y celebrati 'facere possint 9 congrui, et aedificari facere. 
"Kt eum , -sicut eadem ^petftio ^ubjungebac, «tiam in aliqur- 
"i^us 'Eeeleslis paroefetalfbus dicterum4legnGr«in>v, cjiiiwum fra*- 
Kjtus «tfdìcientes suirt -pro ^eetorum suwetfftatioiiev**'?^ **^^ 
qufO SacBario ^^cbDatraendo ,^seu ^bricando, ubi 4psuni saeraf 
^i»simitni -Corpws reponi •^possit , Ipsarum ^cclosiarum *&ec*or 
-i:es hujusmodi -sacrarium febricari, seu^^onsUrui'focere «egli- 
gaHt ^ seu potiusoontemiiawt , ^^eu etiaiu in ^ilHis ^aorsriamì, 
-seu 'Sac4Ìstia prò ' rìepojsrtione ipsiufe .saéi^tisftiini iCòrpdris :ei^ 
•periais dictae Confiraterintatte fieret y -ex hoc» i«lits 'Ecclèsii* 
'paupèribus praejudiciitm fiercrt , cum^ udn poitftit ^t divittbut), 
^t pauperibus Ecclesiis eat :frriò*ibus dh«ae»Coitfrtternìt«tis iii 
praemi&sis salubriter prevìderi^ ^^ipsaquè Theresiia òuptaft tana 
•pw cam in dictis ?Regnis , qnam ^in Eòcièsia 6. La*reiitii in- 
stitutas 'Clonfraternitates , Apostolica -aoiotoiHtÀtey por Kos ap- 
^probari. Itaque ipsa Gonfraternkasi'per otfm Hi dictis ^RegivÌ5 
instituta , ^t caput aliaiHiin cimili um 6onfratepftitatum<,^qn« 
'forsan per allos <Ihridtifideles in eisdetn Regtiisitub'dictauà- 
vocdftione iiistituerentiir;^ et ab ipsa ^^km^firateraitate in 'dtetis 
'Hegnis instkuta depetìdeant, pfó' pam 'tam Therèsi»^i qwwìf 
-ut osseritur , de prosapia Hegali genita exktit, qu^a* ttìuaip- 
dianorum , et ConfratiHim Gonfraternkatis Ecclesiae^'SvLd»- 
rentii praediotoram INTobis fiiit hùmiiiter «tipptieàtum / ut 'OP- 
^inatìoni , «eu Institutioni dictsMrutn Clonfraternitàtum -«le inati^ 
4:utarum 5 prò illaruili aubstateutia fìrmiori robur ApOitolU^ae 
confìrmationis adiicere,.et ut otiaìn . in singulis Ecclesiis Pf* 
«rochialibus RegnoruiR praedicterum saerarium-^o r^positao^ 
ne honorabìli ipsius saorati^sirai Gorperis Gbristi conlsftru^iir 
-opportune proTidere Ae lieaignitate - Apostolica digQari^auiir. 



^ E i^ìnque Piaghe dì Nì>str& S^gntìrè . \^ 4|, 

IS^os %kiMf^q«ii €|t «minio mentis affeetu «wgirio$^>€hrislifekt 
lès ad salùtackt ridiragi .cttpifwis ^ «d hoc^ p^'^HH ;5ecutid»a| 
Bétma pdS6Uffi^is^t^'p9«toralvs offì^^u. fK>bis c^tNio^Mi^ssi panes fa^or 
rabiiater ixopiai^imsir j Thwesiaift, ,^€: G»9rdia*«s ^/ét Cooff«t 
JMrw pwedieta*, eC.?eoru«ii «ingi^los a q«iJbw¥i4;tìjéo€KimiuiiiòaT 
tìoBis , ^tti5|)e«3MmtsV. et tuterdicti , ^liì«q«e. Eoclcaiilsiicis «e»? 
OQtiis^ ceos^rìs y et.foe«is a jure, v,cl ab komiiM , qtiavis 
OQcasioQe^ jr^el causft. latis^ si qnibus ^uiotìwdolibet miwdatì 
«EiatiuQt^,. ^d lefifeoium. |ir«sen*kim) dos^aata^ oon^eqitómitim ^ 
hai^ttin s#rk:^b(K)lT<iiHes. et abs^lutos fora <ce9$#ntes hupisfno^ 
^plioatiofiibus iiìclimili . 3?fecnori <:onsJderàrtM)nte Veaerabilia 
Iratiris ^Rapl^aietisi EplBC0|>i P<>ruicn , Camei^aFu w^tì, qiu^i-* 
«<aia<£adUaftaH9iwS. Laarentii ,/éa; cwic^ssi^ae^et dispessatiaim 
^pqstolioa ^ 10 'COimnendavi pbtit^et^ J?i<)bt$ -staper hoc^ etiaffli 
bumiliter ai4>pUcanli$ OrdioaùoBeni ««a. Ifl9tkutÌ0i>em dicU^* 
¥«m CoafratecDÌtai«inic, rtaiii per. dkt^pMr Th«re«M[in » Regiftia 
praedictis^, , ^am in pi^àefa^^ JBccksia nS. Laureotii ; mstìtii.r' 
tarum, ac fructuuitti, .c<.>bociwura-hnju$iiijo<ii pra-i^b Gpii^*^ 
teraftatibus , et mercede [dÌQi^vnm peefibyt!erQruto'd«p«tiatit]f-! 
i^m^ aissignatioiieni ^ et coosigfiation^m^;aiiCf:iade ^cutài quae^^ 
«uoqiie auctoritabe. Apostolica i j tepore prìaésen[tHi»in approba**^ 
Bdus 9 et coafìrraamus 9 ac siagulosdélectus^ ai qui forsan in^ 
tarveaerint m. eisdem auppleuius 5. ipsiusqué There$ì« in ejus: 
bonis 9 dominio , et haereditate successorìbus y ut praé&rtitr , 
Confraternitatem per cara iostitutam ir> dictis IWgpia , ac do-- 
ti$ ,. et bonorum , necnon mercedis bujusitiadi assig&atkmèm ^ 
ullo unquam tempore immutare^ $eu alterare quoquomodo^ 
praesumant districtius inhibemus 9 irritum quoque-^, et ina^' 
ne decemimu3 si quicquam ^s^ per bis a qiìoquam.qii^Tis au-^ 
ctoritatc sciente 9 . vel igooraajter com^igefit a*tBpjtari . : Et nif^. 
hilominus ei^de^ duobus , vel aliis qWiOÉofWiis^ifuteritrprési^^ 
teris, et eorumcuilibetad yisitandas Ecctesias prò faiOdcvabtli^ 
reposltione^ seu custodia prselàti Sacrati^siini Corporis 9 àmie 9 < 
et prò tempore deputatis 9 Rectotes parockialiUm Écd^aMmuD y. 
cpiarum fructus sufficientos siat pjo sacrario ipsius'jGorporUf 
Christi honprabiii repQfiritiQOe faciftada ,QrdÌBariis.:^cpi»iii.a^ 

/ 



4» Statuti' deiih^fTer^, ^rcliiconf. iiTef SSl Sàgr^mento 
hiu if-tìt Eect9Db9s.^i^s4t'^«crd^ricin)% coiidteoèii^ 'pr(>hc4Usm4D;dì re^ 

iic'dti faeiftfit^ nom^iatidr^ et ad fide- éo» ^b B^^mi Ch'diikadòi: 
cerUurls Ecctewasu:ci^>, et aiiisi jjaciV Bem^edSFs cogisy ed cora-t- 
|»eUiJ faciéndir lrce«iliaitì^ , et facttltatertt canùcdamm* : A.C Ve^ 
Berabiles: fiifacresr. noatm^ Regfioram, pcaedactocaiii EpiscopoS' ^^ 
etk aifos. looònitii Cfcdiàriarjc» 5^ ut pwedidtos. Pr^^ytecas sii^ 
d'eputaadcto EcQleéiàs;! pràe<Uotas att efiectuto praeniiàstuu. dum- 
taxBti visitate' |)«rmittaaìt ,. e« eis> fòveairir ,, « mteódismtt ,. nio^ 
n^mtis^ et hortamur. Et insinpèr amDibus^^ ed srnguJis utri- 
usque^ nexns CoTìfhìtìbn^. Cbafrarermtatam dictarimy , et »liisi 
GliiàstifikleliBiis^ praesetìtibus y et £atujis:^ ffispaiiiàevvét J^ 
otana^ et pra tew^ore- exij^tentibus;, <iui saotatissim'àii^ 'Sacra-* 
mentUHv ipsitfs; Gbt^cis. Qìrrsti ^ àntù» en 'Eoclresia swtóptuHiìi 
quiKiWis persona fnfìrrais,,etaegcotant3iiii*,, àc^ alias ad' Ect 
elesiàm aÉcederenoit^ Yialei^tìbil^ Segitimc^ ìniptBdiineato detetr^ 
ti^i l^ulb'as^ reùef tiòne>, et canoimiiTibne deliertar , et per ali-- 
qori^ejt diqtiVi3b^èCtttibu^ poÉtatut>tam. ìjì Urbe ,, qiiam Hi-^ 
9f^tììòe^ pareiiba$4 fiiifitótìiodt • dis^cotè* interiaef iat ,. et illud cuim 
MWteili^ ,;'sem <sànJteUst,. «t riwotutiafiibué asfsociaveriat decem,, 
qui?* VQH> siue^ lumitìaribus ^ et- cajbcfeHs hujusmDdi associa ve- 
rintqtìinqué^ anaos, leit totidetn^ quadra gfgaas^ et in vero mor-^ 
tis artfcaloc plenapikm omxiruras peccatoraDì: suorunx renmsio- 
nem; illis^^etOi qui Ecdesiai» pfei^ ipsatii Tkecesiain. prov dieta» 
Confcatierfìitate^ia dUcti^Regnis imtiluiaconstruendaai* iaCou-* 
^ptionis. B^Màrfae Virgim»^,, etSancti Jacobl Apostoli festivi-^ 
tajtibtts; a primis Yespetii^. usque- aia secuadas^Vesperas festìvila- 
ttim* earumdem: iuclttóive- dè\fèttì- visiraveiunt ,. et prò ipsius- 
ébiìffàfemitatis. augnieiìto- ia praerai^sis» exequendis de* bònis. 
stbi: !a:*Deos ctoUatis^ manus. adJtArices: porcexecint ,, vigintl au^ 
»osvef^^totidfèto qaadra*g^a$^ de injujictls -eii^poeiMtentiis. nii'*- 
serititwiiiber il) Dtouùno^ relak^wtiiis.. PEaéterea o^nnibus , et siivi' 
g4^disi Coiifratiubas: dictae- Cbniraternitatis, irk dictis Regiiis^ itì::^ 
s^tutae- pvaeseotibus ^ et fatutis ^ etiiin\; ùtriusqae-sexus secjttJa-- 
Ptbusi^ ^^l-ijégtt,laribu5>ut aJiquem, Ideneuih, Presbyteerwa ^e-r 
^^arem^v'^i cuju&yrs. oidinis. regularemi .in suùm. possii^t, eL 
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^uìlitet eorum possil eligere 'GonfesForem., /qui , vita «eis <:o- 
mite , in casibus Sedi Apostolic^a« resèrTates , praeterqùain 
-òffensae Ecciesiasftiofte Kber^atis , crimmum li*aereas^ et tc- 
bellioni^v^^t con:spiraCìoiiis in p^^rsonam*, 'ì^el ^talum ll<»»a^ 
ni PoutificÌ3 , seu Sedem ppaediclam , ^aisitatìs iitteraruin Apo^ 
^olicarum , «uppRcatìomim , et comraissranum , iuvasioQÌB , 
depraedationis^ occupationis , ^ut devaslationis terra^iiin, et 
maris Romanae Ecclesiae mediate ^ vel iniinediate $ub|ecia- 
ruip y oJfbnsae pers^nalis in Episcopum , yéì alium f raela- 
tum y prohibitìonis ^ tievoluticnis «causaTum ad «RomaDanCu- 
Tiam 9 delationls armomm^ et -aliorura pTobil>iS;oriiixi «ad par- 
*es Infidélium ^ semel dumtaxat in yìisl ^ in aliis vero quo- 
ties fueril opportunum, NCf^nfessione eorara diligen ter saudita 
f>ro ^ommissis eis debilam absolulionem ìmpeodanl , «t injii«- 
^ant po^lentiam salotarem^ necnon vota ^uaecunq^e per 
-eos «missa, tjuae -comnrode adimplere uequiveiint, XJItrama- 
riiiOj Visitalionis limìnirm Apostolonim Petri -j et Pauli ^ ac 
S. Jacobi in Gomposlella , necnon Castìtatìs , et Religiouis 
votis tlumtaxat exoeptis , in ^dictae Confraternitatrs in jdictis 
Hegnis insti tutae latilitatem ^ seu alia pia opert =confMmi tare 
vaieat • Quodque confessor ^ aquem qtiiiibet 4psoru«i <iaxe£Ì£ 
«eligBfìdum^ omnium pecca torum «tK)r|xm>, de q«ibas corde 
contriti, et ore confessi fueribt^ etiam cernei in vita, et in 
mortis articulo plenaria ngiremijssionem eis in .^inceri tate fidei , 
imitate dictae Roimanae Ecclesiae, ^ac ohediientia et devotio- 
ne nostra ^ vel Succassorum nostroi\im carienice iutrandum 
persistenti am, aiictoritate Apostolica concèdère pòss^l,rìsic ta- 
men qaod idem coiìfessor de bi-^^de qaibus. fuecit alimnsa^ 
tisfactio impendenda laam eis per eos si mpecuiteriot , vel 
per alios si forsan tunc transiérint faciendam., injuogat,. quam 
ipsijvel fili lacere teneiantar, ut praefer tn> ^ Ac qaod bmnes 
et singoli, qui in domo, scu hospitali dictae GonfMtóf^nita^ 
tis in dictis Regnis insjitutae decesserint , seu qui confessi, et 
contriti a primis Vesperìs , usque ad secttndas Vesperas lesti 
ipsius sacratissimì Gorporis Ghristi Ecclesi^ra »dictae Confra- 
teroitatis dictqrum Regnor\im , per ipsam Thertìriiwaiy construr 

J ^ 
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eiidam y postq^uam eoastracta fiirerii , deyate visitaverint , etr 

inibì pio cjusdem Gonfraternitatis conset^atione manus adji»- 

Irices porreiieirtiis , ac oradones juxta «orttm devolioneni in* 

kanorem taoti Sacramenti^ et salute Ammarimi Tb^r^siae , ci 

quondam Outtherii efvis ^ dum viveiet , mariti praedi^torunor 

cìevote recitaverint , omnium peccat€>rufn'SUorui&plenaria.m re- 

nissionem eonsequantur. Qoodque in» dieta Ecclesia singuLs* 

€otifratribas dictae G^nfrateraitatis in^ dictis Rrgitis insti tntae*) 

eoramque OIHcialìbus^fam«iIiarib»5 , et servitorrbus , ac In jpsa 

domo deced^ntìbus y per quoscunque presbyteros seculares-t 

Tel regiuiaves alias idoneos.adho€ pra tempore per ipsam The^ 

vesiam^ seu per eo$ , qui hujusniodi Gonfratarnitatis Rect#^ 

les , et Guberif^atores fuevin^ deputandosi et etim placueri* 

amovendos coiìfessores , et ipsius^ sacratissimi Corpopis , et e»» 

tremae Unctionis Sacramenta Eceicsia«itica ministrare possint ^ 

Et quicHnque voluerit in ipsa Ecclesia sepeliri ,. in eaden> Ec^^ 

^lesia ad sepultoram hritjusmodi admitti sin^ praejudicio Paro'- 

chialiuiu Ecclesia rum* y ipsique Sacevdotes adcapiendum, -seti 

levandmn hujusmoxM corpora defnnctoriidn , ut in ipsa Ec** 

ciesia sepdiiri possi Rt cam bis y qui in sin>i4ibus observari co4ii- 

sueyerunt^ iacedere possiut , ae quod in ipsa Ecclesia tempora 

interdirti , ordinaria aiictoFi tate imposi ti^, missae> et alia divi^ 

aa ofHcia celebsari ^ et ipsordm. Confratrmu deeedentium f 

jgeu inibi sepuicbrunir eligeMiun> , diMB^modo causam- n^n de^ 

derint interdicto^ nee contiiigat eis specialiter interdici», cor* 

pora sepeUri* possint , sine tamen ftuterali pompa ^ et quod ipsa 

Theresia^ ejusque in bonis^ et domimis. % ac haereditate sue* 

eedentes patroni dictae Gonfratepnitatis^ iu eisdem R^gnis In* 

stitutae <{uoseuBqiie yolentes se cum^ bonis. suis dictae Gonfra^^ 

ternitatiofferpe, recipepe , et admìttere ^. ipsique-sic obJaxi, e« 

lecepti omnibus priT.ilegris dfctis Gtfnfpatribus dictae Gonfia-^ 

ternitatis^ &egnoFunv ^aedictorum- concessis , et concedéndis 

potiautur ^ et gaudeant . Quodque ooMies > et singoli tari/ 

Goiifi?atres , quam alii quicunque utriusque sexus seculares^ 

ì^el religiosi, qui^ aliqua ex bonis dictarum Gònfraterniiatum> 

tam ili Ecclesia Sk Laurentii^ q;uaaà iu dictis^ Regnis» iostótuta- 
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^nrm detment ^ vel occnpant ^ seu in posterum occupahum ^ 
ac Fes , et peeianias*, quae ad us^m» dictaFum Coafcntecaitar 
tum , et illaram Cappellarum^ seu Ecclesia rum: depnrtacas ^ ift 
alioà usus y quain earuimieia CcmfrateFoitatum ^ siae liceotia 
eorum ad quo» pertiniiierìt ^ eTogaveriut ^^ seu dìsposuerim ^ 
postquam praesentes liRerae ii^ pp»edicta Ecdesia S. Laure tir 
Ili y et pe^ dieta» TheFesiam construenda respective,» seu in 
aliqua alia CathedraU Ecclesia^ Regnoranà praedictoruai» pur 
biicatae fueriut ^ exconununlcatiDnifr sent^ntiam^ a qu^ , ni«i 
satisfactioue pcaevìà ^ et in mortis a i?ticul(> consti tati ^ absoUi 
Bon possint^ eo ipsa iocariaut . £l quod prò conservatioiiis 
dieta e Clonfiratetnitartis in praedictis Regnis ^ uC praefertur ^^ 
iiìstitutae y ipsa Theresia,^ et ipsius Confrateruitatis patroni pr\> 
tempore existentes , euo» conseusu, et auctoritate Ordina rii lo- 
ci^^ Statata ratioAabi^La ^ et honsesta y et sacris Caooniixis non 
contraila facere , ordinare ^ et edere, ac postquana? fcicta fue- 
fint iinni.utwe , et alia condeKe, «u corrigere y et emendare , 
quae postquam sic cum co»sensUy. et aii>cto*iLate dicti Ordiixar 
rii facta ^. edita , mutata ^ et correcta fueriat y Apostolica aur 
ctoritate coufì^mata ce^seantur - Et quod y non solum duos y 
aed tot Presbyteros y quot sibi \fidt^biiur expedire a<l visitatio*- 
nenh praedictam deputare possint ,. ac etiaiu^quod ipsa Tbercr 
sia V si sibi videbitur y aliquain Ecclesiam. , vel nK)nasteriuiu y 
seu alium Iocuih religit)sura ^ a quo ipsa Gonfraternitas dano- 
minetur, seu a quo^ iustituta sie^ et esse censéatur elicere p06<- 
4Ìt dieta auctoritate Apostolica y earttmdem tenore praesentium 
perpetuo stataiiaus y et erdlnamus ^ ac licentiam , el fàculta»- 
•teoQr coucédimus»,.et indiulgemus^^ praemissaque omnia). et siar 
^ula ad quaecunque foca Honorum Hispaniai*uixi; y ac etiani 
PortugftUiae exten^i»us ,. et ampliamus, et ctu» ipsa Tkerer 
sia 9 sicut asseritur y hdbeat unaut Cappellain lu certa loco de- 
centi y canon ice institutam , in qua horae Canonicae ,, et alia 
divina officia > per presbyteros cegulares^ peF ipsam Theresiani- 
ad hoc deputtatos fèsti'vis y et aliis^ diebus decaxitantur ,. et co 
kbrantur eidem Theresiae, quod prò devotiene sua ipsum C er- 
pus SacratissiiBom. Christi iu ipsa Cappella emù devatioue^: et 
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reverentia coiiservari facere possit , »conceclimiis, et hidalg*- 
mus . Non obstantibas ApostoUds , ac in Próvlncialibus ^ 6t 
Synodalifeiis Concilws editis-j-generalìb^r^ vel specialibus Goo- 
stitut}onibus,^t orJiiìallonibus^ caeterisqpae contrariis quibiàS- 
cumque. Caeternra-, 'quia difBx^ile forsan foret , praesentes lil- 
teras ^d singola loca , ubi neccsse fucrit deferre , voltimus", 
et eadem aiictoritale Apostolica decernimus^ quod transiura- 
ptis praesentium litterarùm, -Sigillo :alicujus Praelali Eoelesiaf- 
istici rotiQitis^ et matiu Notarli ptibliVi subacriptis , «adem tìr 
<!es^ tam in Judi'cio ^tiuam extra illud adhibeatur , qnae Ipsfe 
originaKbas litteris adhiberetur^ si ésse«t exliibitae , veì o^en- 
^àe- Et ae ('guod absLt ) dieti Confratres Confraternitatis prae- 
dictaein dictis 3Regnis instltiitaè , prop^er hujasmodi gratiam , 
vel xi^oncessiotiein eligendi Confessorem reddantur proclivioi-ek 
ad illiclta in poster^m committenda., etiam voliimus , qaod 
si dicti Confratres a sincerltatè fidei , unitate Komanae Etf- 
clesiae ^ ac obedientia , et devotione Nostra, vel Saccessorawi 
canénice intraiatimn hujasmodi destiterint ^ ant ^x sconfidentia 
ejusdena concessionis , vel remissìonls , aliqua forsan conimi^ 
«erint 5 concessi© , et remlssio praedictae^ et quoad illas dum- 
taxat praesentes litterae nullatenas sufFragentur . Nulli erge 
omnlno homiBuoi lieeat liane paginam Nostrae abs^lutionis^^ 
approbationis 5 eonfirmationis, ^uppletionis , infeibitionis , de- 
creti , €oncessioms, monitionis, hortationis^ relaxationis.^ sta^ 
tuli 5 ardinationis , Indtilti , «xtensionis ^ ampliationis , volan- 
tatis, et -constitutionis itìfri^gere j Tcl €1 atisu tenaerario -ed»*- 
traire . Sì <}ut$ autem hoc attentare praèsumpserìt , indlglPiatio- 
tìcm omnipotexitis Dei ^ acBeatorum Petn% et Pauli Apostolo^ 
rum ejus se noverit iacurstiriun . Datum Romae apud Saiv- 
<^tiim Petriim Anno Incarnationis DoaMnicae M. D. Vili, xiiw 
Kal. Septembris , Pontificatus Nostri Aìiùo quinto. 



£r, cihqxte PietgHe: di ^Tfositro* ^ignoreu 47 

fer feL, ree ^ L^ml^, Papàe X^ unioni f , Immumiatum , et; 
"^/udi^gentCarur^y.ijii^cKieon $acmtmimi Cor- 

pori & Chxisti j, fii jS^ Lauffentii i^tDitmasi> de- Urbe.. 

/ LecvEpisfiopus^ .serva» SerYomm? Dei > ad p^rQetiiaix£ 
,.;;,;) i:eiì ixiefiiamiiik . 

oiDani Ponuficisfi cfrcDin^pefct» Benignltas^ vatai perso- 
sariim bumilmi» y> qirai^anr studia pi is io tenta opecìbus^ lauda- 
Illésa con^laE p^o* divini cuitus augi)Ji)&ntx» pFDduxisse eifiectus y 
adMexauditóonrs gr^tiam libewtei: adminit ^ et favocibus. pro- 
Mquieuc oppGutunisv^iSaae prò part^ dUeelae ì\r CEristo filiae 
Kobihisi niBdiemTheresiae EnKrquez:,^, Domins^temporalis Op- 
pFdi de- Tornos Tolctraime Dioe€esis> exhibìca Nobis larper 
p«tiiair> coutlnebat ,, qiiod dum focL ree. Julius Papa Secundus 
praetfecessor nost^r uimm in ditto Oppido ^ et aliam utiiu^que 
sexus Christifitdfeliiu3aK ConCatetBitares^ in Ecclesia Sancù Lau- 
pentii in Damaso Je Urbe- silfi: Yocabulc^ ^, et i» honoren^ Sau- 
«tìs&imi CorpOErs, Cl>KÌS|fF ad supplicatic^nen* dicCae TheKesiae 
Apostolica aaetbrìtafte in?$tituit , seu. institutan> eonfirmavit^ et 
CanfEatermtati^ Oppidi hu^ustnodi ^, illwisque Confuatribus- pio 
teoQipQre- existentìBusipro* eFs? a^ eadeaii Conlrateraitate oiigirr 
Henr ,. et depéndeBtt>iji habìniris Confìaternitatib»^ ,. et Con- 
fratribuS',. tain? m illms; instìttitione> seu: institationis^ confi r-^ 
mfttione>. quam^ post prura> et diversa; facultates.^^ pEÌAsilegia> 
^ indulta spinituaira ^ et temporalla^^ ao mixtapejc vawas^suas, 
Utceras Targilu^^ e^C^quae Ifcet dieta. Theresia ,, taaKjuam;: utóus- 
que- dictanim CoirfiaternitottunGt^ q^»ae- siBaut insti tuta e, seu 
quarum» ihstìtaftonesv confirmatae fiierHnr ,,.eK eorum^ Cbnfra- 
taibas: fùtima' GemmuniV,. se mjpetwasse credid'eiant y. tamen ^ 
an eattnRa^ sint revocatirrv in dnbium ;: Quare prò* parte* diatae 
Tlieresfae^ a^cEentis* se- di^tas» Gonfr^ieiinitatiBs-de bonis , sii)i» 
ai Tho coUatis satiìs decen ter db tasse*, et proprerea? snraniopc re 
wp^re^^utommdubio; è medio sublato , utriusque CoulVai^ei:-^ 



48 Statuti^ xlélla Ven. At^chìconf. del SS. Sagr^am&nto 
iiitatis 5 quoad facultates , privilegia , et Indulta praedicta , rt 
eorum tisurri par sit conditio, Nobis fmt httimKter supplr^erà*^ 
t«Tn , ut facultates, privi légia^, et indultà- praedicta ad Coa- 
fraternilatem de Urbe-hnjusmodi , et iHias Confratres prd. tem- 
pore existentes , et ab eadem Confraternitate de Urbe origi- 
nem^, ei dependentìam prò tempore habìturas quascunqiìèsub 
dieta invocatione Sanctissimi C(»rporis Christi , ubiiibet insti- 
tuendas Confrateriaitates , et iljbiruiii Coufratres , qui protenr» 
pore fueriQt, estendere, et prorogare, aliasque in praafiiissis 
4[&pportufie provideTedebenignitate Aposlollca àignaremur. Nos 
igitur praefatam Theresiam a quibusvis excemmunicitionis^ ,* 
«aspensìonfs , et interdlcti^ aliisqùe Ecclesiasticis senteatiis^, 
censurìs , et poenìs , a juré , vel ab hoininé quavis òccasrané v 
Ttl causa latis , siquibu'S quoiuodolibel iiinodata existitad e^- 
fcctum praesentiBHi d«mtaxat coilsequenduin liarum serie al>-i 
«olventes , et abs<^kuam fore censentes , ac singularum facol-' 
tatum , privilegiorum ^ et iwdtiltaj'um , et super illis confècta-, 
rum litterarum praedictarum tenores pracse»tibus prò expres*.. 
sis habentes , hujusmodi supplicationibus inclinai , auctorita^t 
te Apostolica, tenore praesentium , omnia v et singula facul-i 
tates 5 privilegia , et indulta dictae Cofifraternitati de Toi*^' 
rijos , et illius Confrairibus per dictum Praedecessorem , ut 
praefertur , concessa, et super illis confecta^s litteras , cum 
omnibus , et singulrs in-eisdem litterìs eontentis clausulis ^ de^ 
rogationibus ^ €xceptionibus , et deeietis , ad Confraternita- 
tem de Urbe , hujusmodi , et illius Gonfratres prò tempore 
cxistentes , et ab eadem C<jnfraternitat9 de Urbe originera ^' 
et dependeiltiam prò tempore habituras qua^cunque sub dieta» 
invocatione Sanctissimi Corporis C feristi ubiiibet instituendasl 
Confraternita les , et illarum Gonfratres , q^ii prò tempore fue* 
rint , extendimus , et prorogamus. Non obstantibus constitu-' 
tionibus , et ordinatiónibus Apostolicis , ac omnibus illis ,' 
quae dictus Praedecessor in singulis suis Utterts praedictis vp- 
luit non obstare , caeterisque contrariis quibmcunque. Nulli 
ergo omftino hominum liceat , hanc paginam nostrae absolu- 
tionis , extensjonis , et prorogationis infringere , yél ei ausa 



oV ^'^ E hin^ue 'Piaghe di ìfostfo Signore ^ ^ ^ 49 
féidetark*' tomràir^^'SP'^^^ àittetti hob attefùtaré pràesumj>«B*- 
ck'^ iridigtìàtioneA'oitìnipòtenlis Dei , ae Béatotùm* Pètri , fet 
Pauli Apostafomià^us se n o veri t-incursu rum: Datura Vitei^ 
bii^-Annd Incàrfiatfofiis Dominijcae M.D.XV. VV Idus Octobris ^ 
^Pòiitifìcatus^ Nostri Auxio tertió- . . 



Jo. Mudti^al 
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B^re^e' feti ree. Leartis X. coneeSsnm D^ Theresitte V et Cort'^ 

jrùtrìhns Sùóietàth 43orpori$ Christi , quod €m^iiaii''es 

Soeietàth ìg'nsdèm j in die féstivitati^ Corporìs Chritti y 

^ '- ^h omnibus defèitìs ^ emnnssis Soeietati securèdiim^ for^ 

knam CapiinhrHm , -et Stmtutorum dict<i€ ^Cenfraietnità'^. 

tis ^ ahsol^d pesdnt^ , ^ 

■■ ' ■. '■■ '^^ ' . " . ' • " '* 

3Mlecftaie in CErisfW) filiae iroblK nralicri Thcresiae Etiriqiiex v 

^)réU(^é quòndam H^irttherii de Cardenàs I^emktat 

temporali Oppldi de Torri jos 

..u'..' ^ '■ '■:i:,.E,0- VA¥A; ■X*:•^■--. '■•'••■' ■"•• 

Actbnera. Exp(MÌi^W(ffif«'>nftiper fedisti", "^tfodìri; Sfó1Jutìi^i■^♦ 
OHmàtiqnìbus tidiùsiii EecleS*%. I:iatix4iltìi iti^^&iàs^'^éè^ 
Urb^y'eft ;aìtiéfitt»^iri Castéiké %gio^ 

HisWatìiàe'r?{?égQÌSi «ab SaeriètìssiMì 'C(fr^-is^ €hJ4^ét "jfj!i*^c^a^ 
tfònfbtìs^ ^ tStthisq^i^ sèiiis MÈhrKtifidiefiiuiBf ' CoirfrtftérikWJtfte ^J 

ìoslitulaFum , eft per fael. re«. Julmm Papam Secufìdam Pi*àé^* 
decessorem nostrum Ad tui supplicati 0Q«m ^coofìrmataram , 
inier caetera èoiitiitf klàiHBx|)resse , qued ìllarùm Confratres prò 
teti)p(M'e existentes ««Ftospsalmos, et oratlones «lodo , et for- 
ixia ibi traditis recitare ^ et quaedam alia lacere teneantur , 
ipsique Confratres se id facturos tempore eonim itigressi j»- 
rant , et frequeoter accidit , quod plwique eorundem Confra- 

S 



Ì>i 



5o Statuti^lU^yf^^ì^, ^rchi^qi^i^d^r r^^.i^^ 

tram in. E^||^^«Kftft |dictctìru7i>r^p$aifli9ru0jf,^^^^Q^^^ ^ e^ f^f^ . 

cutiaoe li^atgii^ i^nple^iiento aiigs^^w ^^^ad^ cj/gé^ jiixUi^ StaXn%ji j:. 

£ti €^4l*^a|^(È^pes 4i«jusm pbUgati ,. ut prai^rtur y existtigat,^ 

p]^^q^>^ aut cjorpofi^Jeilraiitat^.,^Tel ali(j. etiaoil pon stftif.; 

lè^^m^ impedyneftto. eliam.^egligQptia df^idpJL ^^ pecjiyii. 

Eetatunfi inpurrendo in eoruja anirnaruiPt g(pjÌQuluip,^ (^ar^^^ 

bis. humil iter supplicaci, fèqi^li , ut^ cum^tut ad luc^^ifa^cieiiduinir 

Domino fidetiuni animas ^ non auj^m, ad:-^illja,% in periq^^^ 

jusmodi conati t^en^dtirn , die tas,,, G9i>frate|rnitat;esw,ins|;itaari%. ^ ^t : 

dotaveris ^ eorug^iìem, Cónf^^^ 

sis Qpp(H:ta|i^ eo^ulera d^ benignità te AjBfep^tolica;,,d£^^ 

!Np$ igitaii;;^ StatuJ|>rum , ev.0rdinaiipttijax::huxu$mp4fc tftporet,. 

praes^uaii^us j^ag? si- de Acerbo ad verbum^i|ì§«rerep tur ^.prae^^^^ 

sentihus^j^q^expr^ssis habentes hujusmodì^supgHìcationibuSt in-, 

cliijatisi^ularum distar um Confraternitatura.Coafratribifcs prae- 

8«ntil:yif^e^;^futttri$.Y qui prò tempoi^e in psalo^rmjptve^ <>''*-: 

tionuna^ ri^9%jL|ojii# alioru^ 

fertuj?^^ defécjerÌE^tiji , si^in fcsto^sacjpasissfwi, CJprpofcis^ihri^ti Ec-- 

clesiajpq^p^r Guslodes , seu alios R^clpres^ ConXrateriaitatamc:eo- 

itinjìen^respect\yQ;ad^ id^spéciditei; n^^gotiTiandani^ deyotpv visi- 

taveri^?t j^, et. Gpnfraternitati; cujus. Cj^qfratres, fagrint- aliquid 

juxt£t|,cprum^ piam digìvotippeni, cpntulèiint a; defégtivv^pjM^ eos 

%inj7,, 4i)fr^ p^l^i*^,^^^^ 

t|npi^pfatìspat|uift^^^^^^^ pr^> 

%a|pi5.,^ Nqa- pl^iatmit^ pi^emis^U ,; ac ; Qcirisfitutjpnibus. , 

ris:^,4^^^ 
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iTidreas de ^Tabobatiis Dèi > é'I'A^oStdìfcafé'SedislgrìItia 
E^is^opus LfucérinV Sànctiishhi ^D. W.'P^j>ae in •Alma t)rbe>, 
èfusque di^lrictti in ' spìrilrialibus Vk;a1Ì4i8 gén^raflis. 4Ùiìi*€r- 
%ìs , et sitl'gfuUs •praesferitès^l^^ ^'^knài'is'^^ leCto- 

ris , sei andhiitis , ^nòtffih^lt, «t tóaiiife^ùhiv'^'tH^'^tìm fue- 
rilV^sét ili , <i^uod%ìras5j)èr"trhistrfssiinahi" Dótoltìàhi -octólém 
*ìnclfórèiri Ilrtaftpsiana Eri^^iiefe ^Domìnani- témporalem 'Oppiifi 
'deTòmfos T!'olétaliÌìBÌ>wSécwsfesde'ÌR^li stirpe pròcirèà^itti., 
prò una in Règnis HispaTiìae '^ /^ ^akèi& - m S.^I^anreiriìo ^In 
Danaasò de Urbe *Confrateriifeaóbtis «ub ^dhitne -jÒacrìftis^nil 
Corp'oris €hT'retì5nstMtisV Yrindatis , 'iet teréctis , »o*itttiUa':^i*- 
▼ilegia , et indultà , ticscbtiè*ssi(Jnes , bmentae>"€t1rtipélratjré 
Suértiht a Celi Tee. -J alio '5*apa li. nelfhi:^ ii 1Sail<>ti.4^aió ^in 
Christo Pàtre , ^t D. ì«, T>. l.e<ftié V ^Vkia ^ròvitìtì>tia 'ì>a^ 
pa X.' hi (^ìbus caretiir;, qhod Inter *à!ìa ;^Vo "^(JtàseiN^^icme 
dfctàrum Gònfraternitattihi inji'ràedidlis^òcll kistiftftsrrfVfin ^ ^èi 
. instìtàenddrani i, 'pròlit ih /finlfis lallus*5àotì^^Siltó'4 '^sa Thiè* 
resià^ '«t patroni ijfedartfm Clorifra'lèi^tàttìtn^^ra 'téimpoife •èxi- 
itentès\> *lim^ori?eni^^,'iet iaifclorilate Ol^ìhìaHi \óc\>, istatdta 
ràtiofit&ìfi^^j.^t^ltòhtsta ,' àc ^cris 'GàiSoiiftytìs ^on^rintiiSrìa 
feceìreVtoi'dfiiitì-èV ét^dèY-é ^ ^ò:^stdtìàhi «fiè^tftti'cottsèWu^;, 
et HueWi^àte '^iéti^ K)i'dinai-li ' f^èta t^'^difò s ' Wm^Ha m^ 'lél 'cot^ 
fébta^iÈJfltó ;/ A^ofetò^éà;'^Wfètorìtàtc feòHftf&sèftà '«'sise Iccai^ai!^' 
tuT. f i^o|ìérèà CóTitóerhhàs Còi^oriV^hi^i^i j^ S^I^W-étìtìó 
hi Danl}|(*o ,'*iè"tf ;^atrbhiv''*(t tjbtìTrati^s^èìii^a^f»^ 
gitàtttés i^'gtìòd'^òtrm'' Tialatur] ^ Tel 1rób«fi?ìé '^tnàWrffe ^iitìiiftià- 
tìièrrdetó^t, 'etpi^i^ne^éìrefttàs «piWt^ifefl^tìs^^^^ 



i5a Statuti della ?J^g^^ /traili c<^ delySS. Sacramento 
eeruntquej et postqw.im fuerunt condita aliqua immii*aveFunt ^ 
et correxerunt 5^ ,pi;ouV ipi Gpnfvatemitati^. e|; staUlf siav con- 
sulere visuni fait,, nonnulla atatuta ,, capinola >, et in^titutiones^ 
rationabiles , honestas j^.^t Sacjiis. Canonibus non conlrarj^s ^ 
et in scriptis ia qviiodani ejasdem Goftfiateritìtatm libro re- 
dacta , et redaetas , prout in ipsis plenius , et latius ^ontine- 
.tur , per nos yìasjs^ Xi^iia« omnia coraw nobis. Andre» de Ja- 
oobatiis Episqopa ,^ et Vicario pjcaefali,S«inctiS|SÌmi II. N. P^fO^ 
,ìn praedicta Urbe ^ et ejus. districtu O^dir^aria , Coafìatro? 
Jpsius Societitrs^, et pca eÌ3 >, e© epruni nojuiBe Venerabili^ 
Vir D...BartholoxDaeus Be^ivoiiis ejix&dem Sodaiitftis\Secrer 
jtavios praesentavit , nos^ue debita, cu*.!!! instanj^ia requisiyit ^. 
et rogavit ^, ap hjamilìter genibus ftexis^ petiilt -^ Ut ia cJiaritar 
te ^ et in i^iscerihus Jesix Ciu'isti dictis $tatutjs ^ qiiateaus ca^ 
tion^bilia^ konest^9,et.^ctis Ganonibu^ aon contrada sint.^ 
nostrani con&ensum ,, auctoritatem .^^ et decretam., ordjp^riqw: 
.ad corrol^oraiionemipsoriiax interpoaere dig^nareaimv Nos igi-y 
tur Andreas de Jacphatiis. Episcopus. ^ Yicfirius praefatjjs at^ 
tendentes reqwsiti(>neialxujussmjOfdi foi;e justain.^ et patiofli coai^ 
sonando, quodque jjusta petentibus non est denegandas aas^fi^ 
suSi Idcirco auctorit^Jte Apostnlica nol3Ìs conixnissa ,, et /qija 
fun^gimur il» bac parte ^y; sta Luta ,. et in^titutiones qiiinqujigiatf 
Capitula corvtinenpia^ et cojatjjpbepSps per nos. vi3^ ^noo, t^we^ 
lecta y quateoos. jufta.,, et Mtipgaabilia. y ac S^acris canonibus^ 
non contraria; fiierjynt^ ap|)robante&. et oiuologjantes.^ ac.pra 
approbatis > et enapjpgjitis babentes , ad coxroboratìonem pp* 
randernt stalujtort^ni apetw'itsiteui nosuam ordoii^riam. pariter jt 
et decretila ipt^erpQnepduiu du^imus., et in^erposuiiujus, .pr9- 
Ut interponiiBì»s per.praesentes^ In^ qumnim .p?aniii4» ^ 
gulpiiuMi iidem y et, t^tiJnQI>i^^l j^-aepaissowira praeseiitc» Jit^ 
teras, si ve pra^s^i]^ publicui» instrurnsentun^ exinde .fieri y et 
per. Nptainiupi publicwm , dictai^qi>e postra^ Curiae Viq^ri^ms 
Sqribara infrascriptuni sfibscrilbi, sigìllique nostri j^ssip^us , eli 
^c}iniw:3pl^nsippe cpniip^upirL Batum ^ et actum , llpin^^ in 
gedib^ oiQStris .sub apnp ^ Ka^ùvitaie Domini M.P-X^l. Iij> 
dietiope nppa j die Tero Jovis 26. mensis Septembris 9 Ponti- 



jpfcataf ^^ncUssìmi ift Chwìlo S^tris^^ et >D;>tN. D; Leonis éy 
^ir^a ;p^oyi^etQt|a Papae X^)Anru> Noiii>^iprieseiitibits ibidem 
BDy. Pel^ring^ de. jLwa canaairum PrDcar»t©re , et Petro Mar^ 
sellino Beneficiato 5. Marine Ma|o€Ìs^ téstibud^ ad praemltsi 
Tocittisi specialiter ^i a^iie vogatisà- * - ^ 

Ut j^o Glaudios YandeilìM^ Clenens^ LugduQetr. lyióeti 
piibUcu^ Apostolica ^ et: •Imperiali auctòrkatibus , ac Curiae 
praefatì R, P. D.. Aliime^ Ufibis. VicaxH ,, inr locam Jo. Baptj-- 
$tae de RoniaiTulis. ^ot^xius^ Qmu pì7a;etBÌs«is- omoibus y dunt 
?ic yir pMernittinup fiereat, e* ^eueiituf , «iiar gu» prenemi- 
nq|4s.|l^9ti|)u$.7 praesei>s.£ai> eaqittè omim sic fteFi Tidif Ideo 
boc praesenSj pubUcum imHzFunieRtttiQ inan« alterins fideliter 
sci'iptua) e^'ode cpnfeci.^ sobscripsà),. publieavl ^ et ii> band 
pnblicati^ formam cedegi ^ ^igneque et nbmiDe meis s#lìti$ et 
qonsfjetì^ y, uTKv cuva praefati D. Episcopi Vicari! appen. sigillif 
signaYi.^ in. fidem y et testi moniuni praemissoram' rogatus , et? 
requj^iius. Romae im Aedibus Baltbassaiis/ Cai:titlanj[* Anno? 
iPomifu MJXX^^IL Die u* Juni|. 3 * * 

». " - ' ,' ' 

Ere^^efoei. ree. Paliti PP. T^. ooncemonis^ Imtk^gefUiaruln 

ArclùconJraternitatiSanaiùsimi Sacramenti ili Ecclesie^ 

S.J^iurftntii i^^ Vaanasa ereotae^ , ac etiam JkctéltatW 

^gf^gfl^di sihi giias'Coììfrateruitatè^, 
• [ :Ì','.- . ■/ . :■ ^ P •:■'•' r.: . .-. ' 

,jPauJ,u5 Papa V. Ad perpetua» rea menfK>ri^m«. ^^ * 



G 



^M^ tertos UTiidwcpiìeAjrchicwifhatevmtW^ 5^ 

et gr?!ri|isj $plpit!aale&9. quiJsàusr i» posieruOT IWtóntur , duxeri- 
m^Si p^?aes<jribeiìdaav Idcirco omnes i «rt «ingulas indidgentia^ , 
ej: peccatorum^ i%mi$8Ìone9 , ac poenitefitiardm relaxationed A r-i ' 
cluQj[>qfr;)l;iQF0k%ti.SanetÌ56xim Sacramenti m Ecclesia S; Lau-^ 
restii i>n;;Dain4S9 de Urbe, ciriomce erectae^ et illius Conf 
fcat^riJjusJ^pQteafÉS per quoicuinque Romaiios* Pontifices Prae-^ 
d§pe^*flrc|s iAi>$]t«Ql>quovÌ8i ipeda^ , etiata'^jirivigfe vocis oracùlo > 
cQRce^sj! reiY^antes > etlannollantes ^^ «c^ullfos toberi^ et' 



^4 Statuti 4eIla\^enyfiàÌrcKicórif^ SS/ Sacramento 
iftpqa^frti i ff(jstli|ic(0 tdaU-rj)tóise**ìufo fóré^'iìéòlaratttes , de 
Pdtìipo|en*Ì3i J)«rr^i?ei5oòrtdia 4t 4c BeatOYum l>étri;^'^iPaulJ 
ApitìStploiiira lejiw antìxMritàte v cJtìifTiìbus 5tttiittsq«e sexus 

4D|j^Àsliii(Jelihtìu$ ^ '<jui vdÌGÌairi A r^jbicoiifralcrrfità tem 9e ^^atler^ 
ingredientur -^^die3>i:imt)ì%omra higt'és^^SV-^i- vere poériìterites , 
eli©òjjfe^i:^:ri&ia<a1ssÌmum!3E« ^owaiiieiituria ^^ùmpse? 

ritìt > ' plenai:iam , ac tam ipsìs^proitefttpcwe ilescrìbetiiSi^^ ^^ani * 
jaji^ ^dejìcripftis: in ipsa Archicofì'fisatCTnitàleHì Confratrìbus , et 
-Cotì^orox^ibu* etiahpi vere j)oenitentibus %r conlessiis ^ ^c sacra 
Coror»irmo«e .refeclisì^^ui àn ^ieOùta^aé 'Corporis Cìiristi 
pj[^Qiàesi5Ìóòr^*etae ÀrchiooTifb *tfatn plel 

il^riì^dn i In mbrtis quoque «trtitmlo .eiédem X]onfraT:nÌitis ^ et 
Gop^ororijjiis^' quì^aeniténtès et conìe^éì ^ ac satic^ìssìifia^om- 
inutìigtoe reffipllt^ ^vel^quatcniìs idfacere ^eqùitleiSnts ^altera 
Vére ;pQenite.nles iriomen -Jesu ore, si ^otaeimt , ^n ^iftem 
^qrde devote; iìnvwjàvérint , plenafriam similìter òrririiutft péc- 
-crtQWTOr^yÒrnml^ndu^^iitiam , et teniìss^ionètó atiiisei'fcorditt^ 
. in Domino coi)cedinaus/J[nsuper^'é&d^m Confr^rlbds etC 
roribus^ qui sanclìssimum Eiicharìsiiae SàCramentum^ ijuan- 
^ re<ioi>diUir 'die Octà^ae iejii^dem Corporìs Christìdim lu- 
minibus \ Velsitteluminibus .comitati fuerintv^ tres ^^rtnios , *t 
totid^nji^^^r^geTiaa^ :qu0S anìmiabus Defunctofum^liam ap- 
plicare ^ossirit ^ ?qxii wero T[)oenitente8 et confessi lìi tiappella 
Corporis Christi ejusdem Ecclesiae sacram Commuti ionem in 
ipsius ^^i^i?a ^ *ét 4n «die KatÌJvìtatb'Domihi suihj>sé3nmX ^ se- 
ptem annos , et lolidera >quadragenas , et quòties rufru tfnnum 
id fecerinl , lotles ducetìtos dies , necnon etiam -qui ^ictum 
^anctissimttm %i^afQìetì€iiiii 9 k^uànclo 4id> Infrmios %zta ^ictae 
Ai'chicorifrateiaiìiÉiEtis *^ q^eam aliorum rqtriusqwe ?sextis Cteisti-* 
fideiiuna defenur;;| ctìmilati foerint^ -iseptèof lamios '^t Wtidem 
quardF^genas prò q^^ibet TÌce<) qui veroisemfelifi^nertfté^ ée^^ 
mei orationem Dominicam , et sotliftationtem AngeliiG^irh }jì4;ne^' 
mortam P^SsiouisD^N-: Jesu Christf^xerirrt^^'ècméTifetiàìài V^ 
qui qUi^libfej. 4€ptta feri* ante dictum gan([iti^sii«i^ftna'®act'àmèi^^ 
tum ìq {(^ajedicta^jippeiiaexlstths^t preces^ei&fdetiìfity ibi(}tìè'^ 
sem^[ Qx^j:ioi)tì4l 'I^OMiimeamry ì et saiiHatìon^in^QàLA'gèUcafii , ieic'^ 



io 8tnguli^D.Qminicìs ter orationem Pominicam , et salatatio- 

ties^ /id, ;^\ei^iìat'i., c«ajtHi»ntrr. dies ) qui yiE*0^> iSMitp^i^ sigrkiin , 
quod prò dèfktrofflre^saQCltssifiki^SaQrd?^ àà HfiVniòd datar 
;mc|Ì€(n$4a ^ Mi^ impediir £ueriiit , -et^ idieoè'ittlBfe? cèriarit*^^ nequi- 
verint j tec^? orat^oibàia Domrilicaài y^' et $ì^l\itotfò^itt -Arigeli- 
cain prOf^ iisdèiU: Iiifìrmis. recita verint j similitéit^ ceatam die» 
de ÌDJuio^tJi$^cii$;'v5^-^l^^B^^^^ d^dtTkls pófemtentijs 

in forma, E^cclesiae consueta^, refaxamus^ Praeterea dUectis fi* 
lìjs ejusden^. Archiconfraterpitatis^ ProtecttKÌv ^^ Supei^cftribiis 
iMQC i; eit^*j^oit^inpora<ieiiiMÈbiààiÀ^ ^niitii^lllémfftÀiri^ 
d^fii; Inujiut^ >;^c!aQjDmceiiéfroi:ari^ eidem^tA't^brè^^nrtótiìitàU 
^i^ffigèP^r ìliisquè om^estisiipradictas^ Ìaddlg.Mitià»-*^^^ 
ftpirita^ItlAS C sofivuta taméà: forma: j^ra]i^wv|pta^ fiMb OQmtittttlonr^ ^ 
foeh recciCÌfifO^ti» Eapae^Oi^yi prkedecéìioHsiJ^^ sd^èr 
di^taruji^jCciQfràXeu^ )^ éomaiu-> 

lupare ti|>^c^i«trlìcit0ér>pMsÌEié^etfVd)Éa ìUf^ieaMfteÀ y atCbii- 
fc4(tern^t£;ak^ i^i^4)idaè: IiiduJg^lifticiplenaFl^sl. séniei ib^' anno 
ÌQ,&stOj^^ii)cipftli> cii)iiilibet^Co9i£^ /^ 

a t]4^torìl;«tfìr Apostolica ^ tenore !prae»entiùm^£àfcidtlt6M cónce- 
dimii^ ii^^] impartlnui:^ Nùn^^blàsiÉatièiis^^GC^]»^ , et 

..oxdiBatiQA^tui^iAgoatoIieis > jcaietijriiqtMÉ, t>6ntrayl|s quibui^cci^n* 
qp^spr^^SOtit^ittfef^rpétai^Jut»^ d«i^tM'i Dt> 

t(j.|«r Rx^^fkekiqg^.Sb9D^ Piertràbi; 4ul^i à^^ , 

die Mx. WehuxmrìyiUiDC.YU.-^qntii^ 
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5^ Statnt^fdelh f^eìh^^chScof^^ «K& Sagkimenlo 
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Bres^ j)iae menk. Puuli PP. f^* reluxétioms aMÙm 'diePum 

e de injunotis. poemtentus Confratriòtis Archiconfràìerni-\ 

tatis Sanctisfimi. Saqr^imenti \, et tjmnrjTi^e Pelagomm irt- 

Ecclesia &) LoiUtentij in Uamaso j Gorana^n in memori è^fm • 

earumdfifrt^ Pio^num^ de^^oté reckantiiu^ •*) * j . . . 

Paulus P»pa V. Ad pei^ietiiam 4*0t oiieiBOriaiiì; -^ 



Pi 



,.. : ,'■■ • :: /: ■ .• -■ ' .^ , ' /-^ 



ia9 iQhficfclfìdBlium 42«Miifra;iernltat©s; , ^^\|)iettftÌ5 , et v 
<iiarit;ati& rOperar;t!^iQ&rQeodà pracsertim in-Urbe néstra cancK 
^pe wstkutas^fiHt ki HQbFum opevura lesercitao iq^iotidie ma- • 
gis cenfovea^tiK 5 -^puritualium gratiarum Inuneribus ^ nan 
p^^aetermUtunas iii^Uar^ Oim itaic^e^ siciil ^acoepimus iirter- 
oaetera ^ìétaus <)iperu j tqa^^yéiJfecti t^ et CJoì>- 

sQrorastArcjbÌQM^qa4teriirtaUs Saactiistimi SatrratTìend i et qtnìfi^/ 
rjpjLic}, |^lj9ga[i:«uu ^ ^ .N. Jera Christi ìh C^ilegi^ta 'fiéclesift-; 
S. JL^urentif in Daviaiw irancii^ata^ de eade«t l^be éxer« 
cere coDfiU0yerttQj;,;<GQren«m. na namnoriam q^iìiigue Plaga- 
in^m ^jjqisdem I^^ r^^) J^il Giirisd «tievote recitare iffteBdant. 
!No5 pia in paisl^x^i^. Iijijwn^^di jrecard^^ fìdelm^nì i^eh^ 

tibu^ fr^Hf^M^h fert(wa|Ì4 30U|i»i!itès^ -»<te <)iiroi^ 
mi^ri^Qudj^ > t^ B«attì6p]Mn'*JKo*#4 «-i^^wa^' ApoWolotato^Aejds ^ 
aux?jtor^te cpfiiia» , .«^..iiwiujam Jdefeo^tìi , ^1^ tem- * 

pare ilescrlbendLs -in diota AFcblcon&aternitate Gonfratrtbìisl^^ 
et CoBsoFeribus-, cjai praedictain Carcraam devote recitava- 
rint / qualibet vice id egerint ^eentiim dies de ÌD|uactis eis^ 
seu alias quomod^libei debitis poenitentijs in forma Elcclesiae 
consueta relaxamus^ ac praedictas ^^entom dierura relàxatio- 
nes Confraternitaftibus albi servata ferma eonstkutianis foeL 
ree. Clementis Papae Octavi praedecesseris nostri desuper 
aeditae aggregandis communicare Ubere, et licite possente 
teaore praesentiuni concedimus j et indulgemus , contrarijs 
non obstaotibus quibuscunque. Praeseiitibos perpetuis futuris 
temporibus valituris. Volumus autem , ut si alias dictis Con- 
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frStiribusv-et Gori^ixuibus' praemissa peragentibus aliqtia' alia 
ifl4[kij|ge0tid peirpeUio^ vèl *ad teinpus nondum elapsum' dn- 
raturas per Nos concessa fuerit , praeseìrtes^ iiullae sint. Da- 
twffti' Romae apttd'StìiK^ttirn I^^trum sub' annulo Piscatoris , 
die -s^Imo I»naarij Mv I>C« XL PoBtificatus Nostri ajàno 



•ì 



Capitoli apprQ\Hiti dcdléf S* Vièita Ap^st^Uca 

Ma 4^Ssermtsi in avi^enire ., ^d aggiungersi 

4iUi Statutì. 



5^G] 



ihfe 41011*^^1 aet^tll'n© ,per Fratelli ^ ne pérsslno tc^ ' 
slìre il Sacco della Compagnia li minori di anni 16., -cassan- * 
de , ed atijiHiU^tìdt) VabuTO fotWdtftto^i vedere i FaT^ciiilli-, che 
non r bdtìdprea^ftò; le àssk^e^ ebbligazieni vesrt;ki -dì Sacco , 
é*Mozzeltà. . /'• '^* ' •'-« .j]>s:' , • . .. , ^^ , 

^ è.^ Che H^etìért^si tri 'tìtìgirfzìone , che qualche = Fratelli 
sia' trasgressore del Pi^isfèetté Pasquale , t^hB frequenti le k^fi^ 
toW, che si ubbriachì , o che si£^ divenuto 'di mala vita , o 
di' cattivo nome, dovrà la 'Congregazione Segreta ammonir- 
lo*] perseverando nel medesimo * teiior di vita, si \^rrà -aìiolie 
alla tecza ammooirioaie j inon emendandosi si verrò alk so- 
spehsionejcerrtihHandoceuie sopra se ne darà pafte ali' Emo 
Protettore per veniriìe alla radiazione , notando in Oratotlci 
il^suo nome , eagriòme, ed il Decreto di radiazione ad -esem- 
piè Shtui, voleudosi , che i-^ Fratelli siano Persone timorate 
di Dio , amatori della S. Paee ^ -osservatori della Disciplina ' 
Cri^iSfia^'' 

y^ Sl^^^oti ìs^ntrapretideranho nuove funzioìii 'senza espres-' 
■^^f lleènsia 4d iscrìtto dell' Emo Si^. Card. Protettore , previa 
ptrre' l'annuenza della Gongregà^zione Segreta ^, e le solite 
Ftfnziotìi ,' che si faniio tarfto nefk Cappella ^ ^he in Orato- . 
rio V 'rfofì idovràrimo giammai recare impedimento^ o disturba 
alla Méssa Parrocchiale. ^ . 

4-* Che verso r<^Ìfeinorio della Messa m Oratoi^io il 

h 



58 Statuti della Ven. Archìconf. del SS* Sagràmento 
primo di Xoro debba recital-e nei di F^twì lo formoJd. de-* 
gli Atti di Fede y dì Speranza 5^ e. Carità j^ripetenda ^i^r«^, 
nativamente i FratelU- , . . 

5.° Non potrà la GompaguJa senza esjwessa Ucenzti del- 
la Congregazione Segreta 5^ ed approvazione dèir EAo. Sig.;. 
Card. Protettore assuo^ere perpetue obbligazioni, a di Fun-' 
zioni , o di Messe y estènda ciò» vietato^ aotta pena dT^nter- 
detto ìp$o facta per i Decreti della & Congregazione del 
Concilia confernaati da jLIrbatia Vili.,, e da lanoceqza XII: 
Quei pesi perpetui ,, dei quali resta gravata la Coimpagnia ,, 
saranno descritti m una Tabella,, die si t#rrà sempre afEssa 
nella Sagrestia della Cappella del SSmo Sagramento* coli 
espressione dei Legati ^ dai cjuall derivano^ j^, e dei loro. Do^ 
cumeotì^ , 

6.^ Conos<jeado ,, eh'' è molta vistosa Tamiua spesa dei 
Sacchi,, e Mozzette , si decreta,, che in avvenire chiunque 
vorrà essere aggregata per Fratello nella Compagnia, oltre- 
gli altri requisiti di one&ià ;. prol>ità^ ^ lodevole condotta ,. 
dovrà fìire l'ingresso^ con il S^cco ,. mozzetta ,. cordoni ^ e 
fiocchi comprati a proprie spese^ 

7.^ Che ne il Priore, uè i Guardiani ,. né il Camerlengo y 
T)è i Provveditori di Chiesa , e de' Morti ,, né il Sagrestano 
possine { mena alla Chiesa medesima ^ che vi è la reci- 
procanza } a qualsivoglia Persona prestare gli Arredi Sagri , 
n^dtri oggetti di qualsivoglia specie di proprietà della Com- 
pagnia > richiedendosi in. tale circostanza il consenso -della 
piena Congregazione Segreta. I trasgressori saranna puniti 
colla privazione della carica.. ; , ^ . . ^ ; 

8."^ Che sìa posto in esecuzione quanta viene pres<jrittQ * 
dal Capo XIX* dello' Statuto > vale a dire > che il, Segreta- 
rio dovrà tenere in regola tre Libri. Nel prima ci registrerà , 
le Congregazioni, ir seconda servirà per registrare gì' Jstro- 
menti, i Contratti, e Procure^ o altre notizip della Cpmpa* . 
gnia , nel terza ci noterà le aggregjazioni delle Compagnie. 

9,* Che a norma ancora del Capo XX. d^llo Statuto 
nella sera della Domenica ira TOltava del Corpus Domini si 
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leggerà dal Segretario alla pr^reenza della Congregazione Ge- 
nerale Capo par Capo tanto l'Inlroilo con la sua provenien'- 
za 9 quanto r^esito ^ notando diligentemenle , e dettagliatamen- 
' te partita per-partità te «pese occorse, nominando ancora tan- 
to *sé vi saranno i Creditori , che i DebitorL 

to^ Viene tolto «assolutaniente' 1 abuso di aumentare il 
numero «degl' Individui <iooiponenti la Congregazione Segre- 
ta j ordinando , -che que^ sia composta ,^e ci possino inter- 
venire <jueili soltanto , che sono cliianMti , e descritti dallo 
JSututonelCapo 3-^^ U tutto ^sotto pena di'niillità delle Con- 
gregaziènk ' ' • t . ^ * 

^ il irf^ Che la Con^rega^iotoe Segreta senza rajpprovaaEione 
dell'Emo Protettore non possa fare «pese maggiori di ^ 3o. 
tìk -ordinare dei compensi, e delle, largizioni ^opra i ^ i5. 
senza la istessa approvastione della prelodata Em«a Suai. ^ 

la.^ Che né il PriowBnèi Guardiani^ nèll Camerle«|[ó , 
né i /Provvediton tsotlo qualnnque aspetto possine ( meno le 
urgenti ssime ^We tion soffrono dilazione ) oitlinare qualunque 
piÈicola spesa senza il consenso^ ed approvazione della Con- 
gregaziiAne Segi^ta^ tcórae pure rordine dei Pa^atnerui debba 
onninamente' 'emai^acsi dalla medesiina Congr^azione Segre- 
ta , diveTsaii»etìtei<opei^atPdosi^ le ^spese latte inderanno a ca- 
licò di chi i'ìavtó «oidmate , isalv^o i però ^ il diritto accordato 
dallo Statuto '^ed)eèl«o ^l CamerleT^go di «pendere sino alla 
somma di j^ 4* 5 '^^1 <juali ne dovrà dimandare il rimborso 
^alla stesW Otìngregffzìonè. :Ciap/ Vili. 

i 1 3i*^ Che ninn> i^ratello possa ^vere» due Cari die di Con- 
. grégaziobe Sègi^ta4^ne vi possano ^essere indetta Congregazione 
dtiéFra%elU,nè che ^iam> parenti lasecondx);gk^doinclu 

r4^? Che^ attesa l'insignita^ e Inaestà della Basilica^^ non 

il €r«ÌÉP «òsa- <Jon veniente, che ^i; evada «quesluapdn dalX^hic- 

rico della Cprapagnia , entro 11 recinto della Navata della 

'Cappeik f in 'Corr«i5p€«tività pero deti^mie iiStcoitè ^ che per- 

;^de* 1* 'Ctìtìipa^ìft ,u«i lé. ^cià ^onVwiutò «m il Rjnó. Capìtohar, 

•*théin tkini^iprpiBiiPèrtivtf 4^^^ Quaresima si farà fiire^ 

dal Predicatore una.itjtwjstuavija vfiintaggio dejia Sacrestia del 

h 2 



Co Statuti della V^en^ Archiconf. del SS< Sacramento 
SSmo Sagramcnlo* Il Priore della Compagnia si pòrri di con- 
certo con il Saggista maggiore per stabilire il gi^riaa. r 

iS.^ In Congregazione Segreta si esami oerA attenta ip«9 te 
la j^rovenienzra ^ il titola, e se Tordiiire dato à cui de jure per 
la spesa fatta ,^ a da farsi y per cui $« n.6 dooptanda iL, paga- 
mento ,. e qiialoira la pi0ive»ien2:ai ed il titolo sia tro^vato giu- 
sto y la Congregazione Segreta oji'dinerà al Secretano/,: che fi e 
dia parte al Computista y accludeadoci la giustificazione in i te- 
gola y rictuamandoci Tordioe ,. il Urumero del Decreto*,, ed il 
giorno della seguita Congregaaipoe ,; noiantda al Stua lil)ro. a 
favore di chi y per qual somma y e per quale oggetto; è s^af o 
rilasciata U Fiat del pagamento^ Il Sig. Cotnputista i^ vista 
della notizia del Segretario ,; e delle acclmse giiistifkra^ibiH',. 
stenderà yordioe del pagamento .sapra il Sig.. Can^rlenga, 
richianaandoci il nun^ra della giustifieaaione y quindi ia caj- 
ce lo firmerà. QaaF ordine poi dal Mandatara verrà, portata 
. al Sig. Segretaria,, clìe esamìpatola » se è i» regola 9: e;se^ è 
• seóonda la mèute della CiongregazìaQe egualn^nte \^ firme*^ 
rà , e ci porrà ancora il TiaJ>ra della Compag^^ Seaza la 
Èrma e del Computista ,. e del Segretaria »è kl Priore y ne 
ì Guardiani si fìrmeranna, »è verrà pagato dal Caiiié^^l^^<'«^ 
Sarà quindi TAnamimstra^iMie regolata \x\ modo,, che ^ alla 
fine di ciascuu anno li tee litri del Segretaria y C^mfuti«»(4 % 
e Camerlengo dovrà nuo essere ia perfetta regola , ed intera- 
, mente uniformi. 

i6.'' Che sia il priinafio y e principale dcrvere della Ctì»* 
gregàzione Segreta d'invigilare sctupolosa*ttente s^pra Vadem- 
pimento dei Legati Pii a nwma detH' nltiina ridasiatie iaH^: 
. da questa S. Visita ApoatoUca ,. invigilandoi ii> fine , cW il 
t Sagrestano ,. e Ghierieo tengiano pulita la Cappella del SSmo 
Sagramentto^ che ci aia ogni maggiore poi^bile decenza, od 
òriuittento» . 

17."* Che k CoDg^egaziooe Segreti Boa ppas» uè attiva- 
mente, né passivamentse kitrapre»dere ^ e, soateiwf», .Kti se»- 
za il dovuto permesso dell' £^0 Pv^tettóre y purché aoo pi 
tratti di giudizj Sommar) y ed esecjitóyi. 
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18.^ In ogni due Mesi in Casa del Segretaria si terrà 
nn Congresso , ed ivi interverranno H Signori Camertenga^ 
Sindaca, Segretaria^ Computista ^ ed Esattore per esatnipare 
il buon' andameota detì' Ammlnistraznone , doveodo il 6oiii- 
putista presentare lo stato dei Debitori j il tutto da riferii^i 
- alla Co4f>gregazk)ne Segreta , a oui soltaotor apparttìrrà' di prien- 
dere le opportune risoluzioni. 

19..'' Trattandosi, che il punto df Ammmistrazibne re- 
sta molto appoggiato sopra la bue^na fede del Segretario , ffi^ 
. terèssa ^indi at sbmitio. die sia quesli una persona proba ^ 
.onesta, e senza eecezzicMae alcuna , e per tale effetto si cré- 
de necessario di deeogàfe quanto si prescriye d^llo Statuto 
Èel GapoXXlX., che limita fa nòmina ad^ un Notare, to- 
rlendo, «he il Segreta»ia sia ©norario^ di ntwnina deMa Con- 
gregaiione Segi:eta> e^ (pidndi ixh iscritto sia particolarmente 
approvato dall' Ente «Sig* Gapd. Protéttorte'y da cui soltanto 
potrà essere iqi appressa lémosso colla -Tooepei^atkro attivaj e 
passira.* 

,%qS Che il Provveditore di Chiesa tran possa comprare 
cera nuava ,. ne vendere Larsiccia sen2ia ordine della Con- 
gregazione Segreta^ ^ 

%iJ': Che il Sagt?estano dfelk Cappelta dovrà mènsiKneii- 
te das conto al Provveditore y e Guardiano ^1 Chiesa^ delfe 
Cera f che si cp^lsuma , distingirenda le partite ^ Tàirta pjsr 
le Maesse consumata = Altra per la Benedizione =^ qtrintK pe4r 
le FujMiom straordinafìe y nja solite di Chiesa. ' '^ ^ 

aa»"* Che il Provveditore di Chiesa dovrà fare fa me- 
desima neta mensile della cera consumata pef fa Messar , ed 
altpo,. secondo il costume di Oratoria. 
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a 3..^^ Che il Sagrestana della Cappella ,^ arentla iti con- 
segnèDza tutti gli ^etti esistenti in Sagrestia , sembra cosà 
giusta , e deiverosa y et' Eg.li debba .esser sicuro rapportò alF 
ingresso della medesima; quindi si ordina, che dalla pub- 
l>licazione della présente il Sqg. Sagrestano soltanto riterrà 
U chiare della ^grestia; y dovendo però il Sagrestano pre- 



6 a Statuti della Ven. Archiconfr. del SS. Sacramento 
«ursi a4 aprire ad ogni richiesta del Sig. Priore , Guardia- 
ni , e del Prpvveditore di Chiesa* 

., »4*^ ^)^^ ^ Fratelli* Testiti di Sacco non potranno can- 
tare , pè recitare, sotto voce l'Officio delli Fedeli Defonli , 
ne ;f(ssi$lerQ. v,estiti ^CQme -sopra a X qualunque Messa ^ che si 
ca4itas;^e., o ^ile^f esse nella Cappella del SSmo Sagramen- 
to , mentre tutte ;, e singole loro Funzioni , -come si «è sem- 
pre pralticato 5, si celebreranno nel privalo Oratorio della 
medesima ArcTìiconfraternlta. *, , , 

a5,,*^ Che rsi repruiini 31 prescritto dello Statuto nel Ga- 
jpo. XXVI II. , elle nel primo giorno non impedito dopo la 
solenne Processione del Corpus Domini si celebrerà» ufla 
Messa letta in Oratorio in Suffragio dei Benefattori Fratelli 
Defonti coir intervento , ed assistenza dei jnedesimì fratelli 
. vestiti di Sacco 5 In tjfFerlorio peraltro facendosi dal Sig. Sa- 
grestano njenziojie dei 3Bene&ttori Fratelli. ^ 

a6.° Trattandosi, 'Ch^ le due /Sepohq.rB 4 ossia Cemete- 
rio resta cosi contiguo alF Altare del SSmo Sagramenlo ; é 
cosa. incon^vemente ^ .ch^e esse siano aperte^ e che tanto per 
il fetqre , ch,e per ajitro spqo pur d'incomjnoda ai. Fedeli , che 
si presentano per communicarsi ; perciò rimarranno le «ide;li- 
^te §eppteure ^enapre chiuse, .come -stabilì T^eirinterlooutorio 
l)e(yr^ Monsignor 'Cherxtbinl Convisitatore* 

, a^."* Che :nelle Processioni, alle -quali interverrà TAi^- 
chic;9;>fi-?*ernita portandosi iaveaecazioae il SSino Sagraiiie»- 
lo , sarà a carico della Compagnia di far portare TombiiéUi- 
no 4^ un Sacerdote , dandosi ^empr^ la ptefereiìza al Sig. 
Priore^. e Gniardiani, ed altri di Segreta , ^e saranno. Sacer- 
doti , diversamente si.. porterà da un. Sacerdote con scotta; ► 
. >8.^<]he risultando dalle Decisioni della S^t Congrega- 
zione del Concilio dell'anno 17 la^ Dubt XV. ^ che il ^Gapi- 
^ellano non possa né anche in Sagrestia alasare la Stolli^ così 
resta inibito ( purché non ci sia Tintca^ento dei Parroco) di 
alzar la^ Croce per andare sotto il Cimitero per £are l'asso^ 
luzione in qualunque giorno dell' anno.; che dal Parroco ptì- 
re , o da chi verrà dal medesimo destinato si darà ia Bene- 
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dizione in ogni Giovedì , come si è stato sempre praltica- 
to , e sta^iljl^Q^ snèlle' 'tisoluzioiìl dell' accennala jlnctò tj\ii^ 
Dub.XJV. 

%gS Suir istanza deF Rma Gapftolo ^ in cui si chiede ^ 
che ip ffgfti sipr^dopo^ ua*^ora ài noue^ » debbéna^biudere 
le due porte^ Qhe, 4«lla S^gretìfei delltf Compagnia? &itroda* 
conoi alla Cappella ,, Yolei9dosiicaixee|ar& .ogni ^»cvire2^a«>deltìi 
Basilica medesi^ma ^ la CbngiregazdoiMe^I^eputatar^ screde di non 
intedòquire SQpra qui^sta domanda ^ rimettendola alf arbitrio , 
e pradieoza* deir Emo y, e Rina Sig*. Card. I^fcotettxire > che 
n^lla sua saviezza saprà rinvenire* il moda di atkmtamata ogni 
follato, sconcerta^ ,$opra di cui è basata la prelodata richie- 
sta deL Capi tplOf.> ' , - 

3cK Avendo* osservato ^ die sin dalir altra Visita del 172 1. 
fa ortiia^jta di porre- ia regola T Archivio , quale Decreto 
non css^ada statoi pienaaiente adempito ^ si richiama iu pieno 
vigore y e^vi si debba. dare esecuzione nello spazio di Mesi 6. 
♦Sr.*" Che pop trovandosi irk potere della Compagnia nes- 
suna copia de'^suoi Statufi 9Ì ordina ,. che questi siano^ ristam- 
pati colle mcxlifìcazioiii presenti ^ inserendoci ancora i Decre-^ 
ti dell' Attuale Visita Apostolica.; 
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<)4 > Statuti dfilh J^en. jdnohièonf. del 55* Sagrkmenlo 
, f Z>cs jiffc^ìJU^cmfrat^rnMale .a QuiH^ue ^Plagis- nuncupàta^' ^ 

lin^inStfcrà Viskalìo Àpo^noliM -siatuerfl , t)éwirà m 
liapì Aisefiiioónfrateraiìatè* a «cpainqu^ T^^S^^ nuociipata rite ' 
<:qmpbn€re'^;0«MiilHisque -{jeJcìuiiaw mode, firmiterqne consii- 
lefe qjAae. iiliiiiisrxli$cìptina«i , atqme adtóinistrationera respi- ' 
ciunt ; 4d lolleiMlos «amaes , qui lapsu tempom irrepserunt 
abu)5us,, «duodecMn selegit^au^tdritace:, et<:onsifio praestantés 
vi>os , ^o^. i-ntec lUnaum^ et Rmum BoQiinnm Frànciscum. 
de Ai*g«Qt0a'u^ mine Archiepiscopum Tyriea. Rmì Capìtuli 
S. Laurentìì in Damaso Vicarium , ut Praesìd^nl , Illmura ^ 
et Rraum Dominum Sàntuicci acttiaJem ejusdem Ardiiconfra- 
ternitati*<Prìoirem , tres memaratae BastKcaé RR# 'Canonice» v ' 
septemque alios probatae ìntegrUatis viros^ oit jaxta proposi- ' 
tum fioem. omnia ad examen revo^arent. ^ 

Accuratissime ab Jiis^ prò suo munere , fiinguHs -inspe- 
€tis , ac mature considera tis , ea -, ^uae sub hoc Decreto 
subjicienlùr S- ^isitationi statuenda proposuerunt , tjuae me- 
morato fini accomodatissìma judicar4lttt^ 

Quae , cum a Nobrs speciali sint ratione considerata , 
ea , qua pollemus auctoritate adprobantwr , et confirmantur , 
et eidem Archiconfraternitati Italica lingua transmittunlur. 
Quibus insuper eadetn auctoritate et akerum addimus , ut 
-nempe in posterum Rrhi Capituli S. Laurentii in Damaso 
Vicarius prò tempore, sit semper Rrior hujus Veu. Archi- 
confraternitatis- 

Demmm haec omnia sic adprobsfta , et confirmata, bo- 
stroque sigillo munita in Archiconfi^aternitatis Statata insei'i 
praecipimus , et sic semper «ervarl , quemadmodum caeterA 
Sacrae Visitalionis Decreta servari debent j Contrariis qui- 
buscumque non obstantibus^ 

D. R CARD. ZUM.A 

5. Vi sit. Jpostolicot Praeses. 
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Air Emo, e Rmo Principe il Signor Card. D. Placido Z urla 

Presidente della S. Visita Apost. = Perla Ven. Arehiconfo. 

del SSmo Sagramento , e Cinque Piaghe di N.S.G.G. 

in S. Lorenzo in Damaso 

EMO , E RMO PRINCIPE 



r Archiconfratemita del SSmo Sagramento , e Cinque 
Piagbe di N. S. G. C* , e per essa la Congregazione' provi- 
0oria deputata dalla S. Visita Aposto lì<^a umilmente espone, che 
Nicola Viani , e Pietro Carlo Cappelletti hiscì^rono diversi 
luoghi di Monte ^ i quali attualmente rendano ^nnuì se. i8. 
a8. per la divozione , che ad onor^ delle Cinque Piaghe di 
,N.S.G.G. «i prattioa <x>n Benedizione dei SSfÈio Sagrament<^ 
ogni Giovedì nella Cappella Klell'Archiconfratemita eretta ia 
S. Lorenzo in Damaso, come dalla particola <li fondazione, 
che ai è umiliata. Espone inoltre, che neiranuo 1820. mén*^ 
tre si riapri la Chiesa , anche TArchicon fraternità dovè fare 
molta spesa per ristaurare la sua Cappella. In questa circo* 
stanza alcuni zelanti Fratelli , senza che peraltro si rinven-^ 
gi alcun Rescritto di Superiore Approvazione ascrissero 'mol- 
ti Fratelli^ e Sorelle di Numeso, che anuualmente coutribui-^ 
9cono più, n meno per. detta divozione, rendendo partecipi 
i Contribuenti dello spiritual frutto della Bivo zìone inedesi- 
ma, ed assoggettando altronde TArchiconfraternita ad alenai 
pesi in caso di loro morte, come dalla Pagella di Aggrega- 
zione, che paximenti si è umiliata. Sebbene allora rArchicoa^ 
fraternità ottenesse una sospensione xie' pesi per il ristaura 
della Cappella^ in oggi peraltro si «ono pareggiate le parti- 
te , ed in conseguenza si e venuto al punto di eseguire gli 
antichi obblighi , ed ^dempinrònto de^Legali^ sembra q^iindi 
alla Cangregasione deputata , che non possa permettersi, l'esa- 
zione della esposta contribuzione > venendosi con ciò n: de-^ 
fraudare a il Fondatore > o la pietà dei Contribuenti. Umil- 



66 Statuti della Ven. jirchicorif. del SS.Sagramento 
mente pertanto supplica i'Einza Vostra Rrha , a volere in pri- 
ma luogo sanare il passato > e condonare airArcticonfrater^ 
nita le somme percette > qualora non vi sia stata la legitti- 
ma Superiore autorizzazione j in secondo luogo, permettere , 
che la somma esatta, ed esistente in Gassa di scudi io. circa 
possa applicarsi a fiivore della Sagrestia per restauro de'Sa- 
cri Uteusiii, ed acquisto di nuovi, di cui è mal provista j in 
terzo luogo dichiarare > se debba proseguirsi ad esiggere tale 
Contribuzione y quantunque per la esposta Divozione de^-Gio- 
vedi vi sia sufficiente reudita lasciata dalli uoamnati Testa- 
tori ^ e per le spese ordinarie, e straordinarie abbia TAtchi* 
confraternita sufficienti Rendite. Qualora poi TJ^raza Vostra 
Rma nelle sue determinazioni creda vietare T ulteriore esazia- 
ne del Gontributa , la Congr^azione Deputata supplica la 
bontà deirEmza Vostra Rma di esonerare rArchiconfraternita 
dalle assunte Obbligazioni verso de' Gontribuenti , e nel temr» 
pò istesso per non defraudare le pie intenzioni di questi da* 
re un compenso alla Limosina fìn qui contribuita , col renderli 
parlecipi delle Indulgenae > e Suffi-agii , di cui partecipano 
gli altri Fratelli. 
Che ec. 

Previa Sanatione , quoad pr»teritum , absolutione a Cen« 
suris , quatenus opus sit y et condonatione Summarum perce-» 
ptarnm ex contribuenlium elemosinis , benigne annuimug prò 
gratia applicationis summas existentis favore Sacrarli erogan- 
dae in SS* Ut^ensiliiim provisioaem , et reparationem ; necnon 
facultates necessarias , et opportunasconcedimus Priori, et Cu- 
atodibus Archiconfraternitatisetiam in poatérum adscribendi »o- 
vos Sodales , et Sorores contribuentium Albo j quos iis Spiri- 
tualibus, ac temporalibms subsidiis participes volumu$ j qu« 
in Litteris Aggregationis a numero primo ad quintum descri* 
pta sunt , firmo tamen remanente suffi^gio prò Fundatoribus 
Viani , et Cappelletti promanante ex eonsuetis precibus , et ex-* 
positittne, ac Benedictione qualibet Feria V. Mandamus ut §0^ 
dales , et Sorores cohtribuentes de numero sub omnimoda de* 



E cinque Piaghe di Nostro Signore . 6j 

pendentia , et Subjeetione iiiancant Emi , et Rmì Cnrclinalis 
apud S. Sedem Protectoris , ac Prioris, et Officialium ejusdem 
Archìconfraternìtatis ; ita ut proprios Offìciales memora i con- 
tribuentes sihi constìtuere nequeant, et constitutos deieri ja- 
' benìus , prout pra9$enli Rescripto infirmamiis , ac delemus , 
iitqxie Ètemositì» a Contribuentibos ut supsa elargitoe erogen- 
•tur de Hceiitia Emi Protectoris^ et Gongreg^tióìiis secretae ad 
formam Statuti favore dumtaxat SacFarii ^ sive in reficieDdis , 
*sìve in compàrandis noyis Suppeileclilibusw Conlrpriis qulbu- 
scumque etiam , speciali^ et individuanientione dignis mini- 
me obstantib'us^ V * - \ ^ 

Datum Romae ex Aedibus Tfostris hac clie, 17. Februa* 
-Irli i827, 

I>. P» <3ARD. ZURLA aVlS, AP,PRESES 
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